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Jl filo della politica. 


Mentre il pubblico europeo in genere 
e ì popoli balcanici in particolare mo- 
stran di prendere assai poco sul serio 
Je famose riforme turche, il Governo di 
Pielroburgo ricama su di esse un solenne 
comunicato e lo lancia al mondo dalle 
colonne del giornale ufficiale. 

Vi è del dolce e dell’agro per tutti in 
quel documento; la Russia ammonisce 
la Porta a frenare gli abusi dei suoi 
funzionarii e a riformare una buona volta 
il suo vecchio organismo politico ed am- 
ministrativo, ammonisce serbi, bulgari e 
‘macedoni a non dar pretesto a repressioni 
è ad aspettar tranquilli e fiduciosi la 
manna promessa dal Padiscià. Il Governo 
russo non dissimula la sua veste di «pro- 
{ettore naturale dei popoli balcanici», ri- 


| Pellini corda i sacrificii fatti «disinteressatamen- 

le» per procurar loro l'indipendenza, parla 

Mi insomma come un padre amoroso e seve- 

resi to che vuole il bene della prole ma ne esi- 
ge in prima linea il rispetto. 

D In altri tempi, tale linguaggio sareb- 

dstuzii De riescito ostico a tutti coloro che vor- 

N È rebbero, se non soppiantare questa pa- 

8 ternità moscovita, dividerne almeno i 


diritti; a Vienna particolarmente. Oggi 
invece è da Vienna appunto che ven- 
gono gli inni più caldi di giubilo al 
comunicato russo per le molte gentilezze 
che contiene all'indirizzo dello Stato ri- 
vale. In ciò l'importanza politica del do- 


conto cumento; quanto ‘alle riforme, vi è chi 
lati sostiene che a Pietroburgo ci credono 
fanto poco che hanno voluto lanciare 
“2a fin d'ors «l'alta là» ai Governi balcanici, 
NI nella previsione che con lo sciogliersi del- 
TE le nevi l'insurrezione macedone divampi 
19 nuovamente e metta in fuga gli alti com- 
sari del sultano che stanno studiando 
sul luogo la maniera di indurre i fun- 
spa] zionarii turchi a fare il loro dovere senza 
MAM] essere pagati e a viver d'aria anzichè di 
rapina; un problema che assomiglia as- 

i pei] sai alla quadratura del circolo! 
pi od Il comunicato russo accentua, nei ter- 
i mini più cordiali, l'assenso e la parte- 
îego cipazione dell'Austria-Ungheria alle rimo- 
Meat il stranze fatte dall'inviato dello czar presso 


il sultano; di quell’«entente» nebulosa 
che il conte Goluchowski ha stretto nel 
1897 con la Russia e che i maligni su- 
surravano fosse un po' simile... all'araba 
fenice; il Governo russo parla come di 


possi un accordo vero e proprio e ne schizza 
dit le linee essenziali, attribuendo alla sua 


persistente efficacia l'armonia nel pro- 
cedere dei due Governi. 
* 


Siamo insomma in pieno idillio austro- 
russo e a renderlo ancor più completo, 
è venuta la notizia che appunto in que- 
sti giorni il conte Lamsdorf, il ministro 
russo degli esteri dello czar, sta per re- 
carsi a Vienna. La visita non avrebbe 
in sè particolare importanza; è di pram- 


1, 


busto, matica che i dirigenti la politica estera 
russa si presentino personalmente alla 
iplen-Y) Corte viennese, e il conte Lamsdorff non 
ta 0 aveva ancera adempiuto a questa con- 
va suetudine più che altro di cortesia. Ma ciò 
ri giù che rende il suo viaggio degno di rilievo 
è il fatto che Lamsdorif (il quale parte da 
andof Livadia) per giungere a Vienna passerà 
ron] Per Belgrado © per Sofia. 
sad Alon gi tratta certo dt Un itinerario ca- 
niMGr suale. A Belgrado Îa visita del ministro 
Un) russo degli esteri ha cagionato una sen- 
si sazione profonda; è la prima volta che 
sta a alla Serbia tocca un simile onore e, 


in questo momento, mentre il nuovo mi- 
nistero Markovich'è sospettato di tenden- 
ze anti-russe, la presenza del rappresen- 
fante dello czar può bastare a cambiare 
gli umori al «Konak» e a riparare in 
parte alla disillusione per il mancato ri- 
cevimento dei reali a Livadia. A Sofia, il 
conte Lamsdorif potrà ripetere, con la più 
diretta efficacia della parola, i mòniti con- 
tenuti nel comunicato. Ma ciò che dà un 
carattere particolare alle tappe del mini- 
stro è la sua meta finale; ii panslavismo, 
eccitato dalle feste di Scipka che par- 
vero incoraggiare le. sue rivendicazio! 
vede oggi uno spegnitoio in questo mini 
stro della santa Russia che andrà a 
portare nei Balcani la parola dell'adatta- 
mento e dell'accordo con Vienna. 

Non bisogna certo esagerare la portata 
di questa manifestazione del Governo del 
lo czar: l’idillio austro-russo ha avuto già 
altre esplosioni improvvise ed altri im- 
provvisi rafiredamenti; per solito Austria e 
Russia si sentono indotte a riavviccinarsi 
ogniqualvolta gli opposti umori degli Stati 
balcanici e l'aggravarsi dell'anarchia nel- 
le provincie sgovernate dalla Porta, fanno 
temere che il cosidetto «statu quo» vada 
a rotoli. Perciò anche il viaggio del conte 
Lamsdorif dimostrerebbe che nelle arifor- 
me turche» credono poco specialmente 
coloro che le discutono sul serio. 


Le dichiarazioni di Prinetti mettono un 
po' di luce nel buio causato dall'approva- 
zione definitiva della famosa tariffa pro- 
lezionista tedesca, 

Il ministro italiano degli esteri ha par- 
lato, come suole, breve e chiaro, e ha 
fatto delle distinzioni assai significanti 
fra le pratiche per la rinnovazone del 
trattato di commercio coll'Austria-Unghe- 
ria e quelle che sì riferiscono alla Ger- 
mania. Intorno alle prime, l'on. Prinetti 
non si è mostrato troppo ottimista; ha ae- 
centuato la necessità per l'Italia della 
clausola di favore per.i suoi vini e alluso 
a cerle rappresaglie doganali per il caso 
che i governi austro-ungarico, non vi sì 
acconciassero; il signor Szell, capo del 
Governo ungherese, ha risposto ierì dalla 
tribuna parlamentare dichiarando che la 
clausola non verrà in nessun caso rinno- 
vata. Come si vede, l'alleanza politica e 
la guerra doganale minacciano di appa- 
iarsi, a dispetto della teoria contraria del 
principe di Bismarck! 

Invece, di fronte alla tarilia tedesca, 
l'on. Prinetti tenne un ben diverso lin- 
guaggio; «ho la convinzione - disse - che 
î rapporti commerciali italo-germanici 
non saranno Si ialmente mutati». 

E' un ottimismo che non interessa sol 

{ tanto l'Italia; la tariffa, strappata con la 

) violenza dagli agrarii e dal Governo, co- 
me si sa, ha moltissime punte contro i 
prodotti italiani Frutti, fiori, uova, for- 
maggi, legumi, ecc Come mai l'on. Pri- 
netli si mostra così sicuro del fatto suo? 
Forse che il Governo germanico confida 
nell'energia altrui per indurre i suoi pro- 
tezion a più miti consigli? E" forse 
în questa direzione che il conte Biùlow 
cerca ora la diagonale» famosa? 


Le cose si complicano nella Venezuela 
più sul terreno diplomatico, che su quello 
guerresco. La guert i è ridotta a quattro 
cannonate orti ipotetici, di Puer- 
to Cabello e, probabilmente, non andrà 
più in là; uno sbarco, le potenze interes- 
sale non vogliono o non possono farlo 
e, bombardando le città della costa sul 
serio, distruggerebbero proprietà dei loro 
sudditi aumentando così i debiti dei quali 
vogliono il pagamento, 


mento 
contosimi 4 arretrati centesimi 6. 


UFFICI: Piazza Carlo Goldoni N, 2 


Ma è l’aumentarsi vertiginoso dei credi- 
tori che ingarbuglia la faccenda. Abbiamo 
lasciato Castro alle prese con gli inglesi 
e tedeschi; în questa settimana l'Italia - 
creditrice antica essa pure - si è asso- 
ciata all'azione della Germania e del- 
l'Inghilterra con le sue navi, la Spagna 
ed il Belgio hanno compilato in fretta i 
loro conticini, la Francia ha ricordato di 
aver diritto alla preminenza come credi- 


rire quei bravi venezualani, li imbaldan- 
zisce tanto che hanno già ripreso a sbu- 
dellarsi fra di loro. E' il «bis» di quel 
che accadde in Cina; in politica, i eredi- 
tori anzichè sommarsi, si elidono. Già 
l'Inghilterra guarda con sospetto all'al- 
leata Germania e l'accusa di averla spinta 
nel ginepraio; la Francia, avvicinandosi 
all'una e all'altra delle due potenze, può 
turbare ancor più l'equilibrio. 

John Bull, che vede con sospetto tutto 
questo armeggio, si è offerto come arbitro ; 
ma la sua proposta non viene accolta 
con troppo entusiasmo; egli è che gli Stati 
Uniti sarebbero degli arbitri interessati 
sopratutto a rispedire le potenze euro- 
pee a casa loro, al più presto; e alcune 
forse, già che si son mosse, vorrebbero 
pagarsi ampiamente le spese di viaggio. 

Tutto ciò fa temere che della Vene- 
zuela, a poco conforto dei lettori, si par- 
lerà ancora per un pezzol 


L'appendice è în terza pagina e con- 
tinua in quarta. 


L'arresto degli Humbert a Madrid 


La notizia ufficiale. 
arizz 


MADRID 20 (B). Si conferma che la 
famiglia Humbert venne arrestata qui. 

PARIGI 20 (N). Il ministro degli 
esteri Delcassé ricevette dall’ ambasciatore 
francese a Madrid un telegramma, nel 
quale questi gli comunica. che il gover- 
natore civile di Madrid gli ha confermato 
che tutta la famiglia Humbert venue ar- 
restata. 


I particolari drammatici 
dell’arresto, 


PARIGI 20 (N). Finora mancano più 
diffusi particolari sull’ arresto: L'arresto 
avvenne all'ana di notte in un hòtel di 
Madrid. 

La signora Teresa, allorchè i rappre- 
sentanti dell'autorità le intimarono l’arre- 
sto, abbracciando la figlia Eva caduta in 
deliquio, avrebbe esclamato : Soltanto la 
morte può dividerci 14 
PARIGI 20 (N). Secondo un telegram- 
ma da Madrid la scena nottarna dell’ ac- 
resto sarebbe riuscita oltremodo dram- 
matica. 

Gli Humbert, allorchè entrarono nel- 
l' hòtel i rappresentanti dell'autorità di 
pubblica sicurezza per eseguire l'arresto, 
tentarono di suicidarsi. Essi corsero tutti 
alle finestre emettendo furibonde impre- 
cazioni contro personaggi notissimi el in- 
fluentissimi, e tentarono di precipitarsi 
sulla via, I gendarmi però avevano disteso 
sotto le finestre delle tele di salvataggio, 
cosicchè anche se avessero mandato ad 
effetto il loro proposito, essi non avreli- 
bero potuto sottrarsi all'autorità. Gli agenti 
di polizia però riuscireno ad impedire agli 
Humbert di saltare giù dalle finestre, 
L’estradizione. 
PARIGI 20 (N). L’ambasciatore fran- 
cose a Madrid inviò al ministro degli e- 
steri Delcassé un dispaccio confidenziale 
sul primo interrogatorio degli Humbert. 
Le pratiche per l'estradizione riusei- 
ranno senza dubbio lunghissime. L'estra- 
dizione sarà chiesta dalle autorità fran- 
cesì per reato di truffa e per uso di do- 
cumenti falsi, 
Si dice che gli Humbert abbiano già 
incaricato un avvocato di Madri del loro 
patrocinio, 


X gioielli. 

PARIGI 20. (N). Presso gli arrestati 
sî trovarono complessivamente 2000 pe- 
setas (1600 cor.), inoltre un biglietto di 
una lotteria spagnuola. 

Invece si trovarono in possesso loro 
molti gioielli di altissimo. valore. 
Interessante è la circostanza che uno 
degli alberghi nei quali gli Humbert di 
morarono lungo tempo a Madrid, è si- 
tuato proprio dirimpetto alle carceri nelle 
quali ora vennero rinchiusi, 


Un'altra versione. 
La palazzina di via Ferraz 


MADRID 20 (N). Gli Humbert non 
furono arrestati, in un albergo, come. ven- 
ne già telegrafato, ma in una palazzina 
presa da essì in aflitto. Da parecchi gio.- 
ui la polizia madrilena teneva d'occhio la 
casa segnata col N. 33 nella via Ferraz, 
avendo giù dei sospetti, e quando fu con- 
vinta che in quelli casa abitava real 
mente la famiglia truffatrice, deeise di 
procedere al loro arresto. Stanotte alle 2 
la palazzina fu circondata  duile guardie. 
Allorchò i funzionari bussareno alla porta, 
gli Humbert tentarono, di evadare per le 
porte posteriori, ma non vi riuscirono. 
Le porte furono aperte con la violenza e 
si arrestò prima Federico Humbert con 
la figlia Maria Eva, la signora Teresa 
con sua sorella quindi Romano Daurignae 
che qui si faceva chiamare Carlos Blanco. 
Gli Humbert avevano un appartamento 
bene ammobigliato ls dispensa fornita di 
cibi finissimi, il servizio di tavola era di 
argento, però non avevaio alcuna persona 
di servizio. La signora Teresa dichiard di 
vssere venuta a Madrid direttamente da 
Parigi. La famiglia uscira a passeggio 
due volte ogni giorno. Si trovarono 2275 
pesetas e gioielli per. 10.000 franchi. La 
signora Teresa imprecava e_ pregava di 
non isteccarla da sun figlia Eva, perchè la 
ragazza è ammalata. 


(Causa le esigenze del riposo domeni- 
cale, dovremo. dar posto nel nPiccolo 
della Sera* oltre agli altri dispacci an- 
che agli ulteriori telegrammi. che su que- 
sto avvenimento continuano a pervenircì.) 


ll cambiamento nel ministero 
della guerra au. VIENNA 20 (B). 
Il foglio delle ordinanze militari pubblica 
oggi i due autografi sovrani seguenti: 

Caro generale di cavalleria, barone de 
Krieghammer ! Già oltre un anno fa e 
poi anche di recente Lei mi porsela pre- 
ghiera di sollevarla nel momento oppor- 
tnno dal grave pondo della Sua carica. 

Dopo 53 anni che Lei troyasi in servi- 
zio attivo nel Mio esercito e nei 9 anni 
che Lei dirigo l' amministrazione della 
guerra così piena di responsabilità, si ac- 
quistò il diritto a quel riposo del quale 
del quale nella sus età avanzata non può 


andar privo per la conseryazione della sa- 


trice anziana. Tutto ciò, invece di impau- lei 


Li PICCOLO 


Trriesto, Domenica 21 Dacombre 1902 


lute, Accettando ora graziosamente la sua 
domanda di venir colloesto nello stato di 
riposo io ricordo con animo grato i suoi 
molteplici e segnalati servigi prestati in 
tempo di guerra e di pace. Le auguro 
sinceramente ehe il riguardare a quest'ope- 
ra passata, provuri a lungo anchea Lei s0- 
disfazione insieme alla coscienza del mio 
aggradimento a della mia perenne benevo- 
Za. 2 
Vienna, 17 dicembre 1902. 

Francesco Giuseppe m. PL 

Goluchowski m. p. 

Caro tenente maresciallo cavaliere de 
Pitreichi Jo la nomino Mio minustro della 
guerra per l'Impero. 

Vienna, 18 dicembre 1902. 

Francesco Giuseppe m. p. 
Goluchowski m. p. 

Szull e Lukacs a Vienna. BU- 
DAPEST 20 (U. B.). Il presidente dei 
ministri de Szell ed il ministro delle fl- 
nanze de Lukacs partirono nel pomerig- 
gio per Vienna. Questo viaggio starebbe 


in nesso con le questioni economiche 
pendeuti 
La uto di re Giorgio. DRES- 


DA 20 (B). Re Giorgio passò alcune ore 
fuori del letto. Il suo stalo generale è 
soddisfacente. Temperatura e polso sono 
normali. Il catarro va diminnendu. 
Morte Improvviso, PARIGI 20 (N). 
Il capitano di vascello della marina mu. 
Costantino de Gurtz, che trovavasi qui iu 
permesso, morì oggi improvvisamente. 


l'ALGOOLISMO A TRIESTE. 
VI 


Nell’accingermi a parlare dei provvedi. 
menti diretti, che ritengo potrebbero riu 
scire efficacissime armi di lotta contro l’al- 
coolismo, debbo avvertire il lettore che sarò 
costretto a ripetermi în alcuni particolari 
che ‘altra volta ebbi occasione di esporre 
su queste medesime colonne. Ritengo ciò in- 
dispensabile per îl compietamento del mio 
modesto ma coscienzioso studio, mentre sa- 
rebbe vano lusingarsi che i lettori del gior- 
nale possano ricordare esattamente quello 
che fu scritto circa un anno fa. 

Perchè sia lecito sperare buoni risultati 
dalla lotta contro l’alcoolismo, è necessario 
che se ne interessino e vi portino il loro 
contributo tutte le classi della cittadinanza, 
il Municipio, il Governo, la Direzione di 
Polizia, e tutti i sodalizi che hanno per î- 
scopo la tutela degl’interessi materiali o,mo- 
rali dei rispettivi associati. I provvedimen: 
ti, inoltre, debbono avere di mira tutti i 
lati del complesso problema, in modo da 
opporre adeguato rimedio alle varie for- 
me di manifestazione del male; epperò 0c- 
corrono provvedimenti invernali ed estivi, 
provvedimenti per il bevitore che ingolla 
con rapidità e quasi di sotterfugio î suoi 
bicchierini dai venditori ambulanti e nelle 
rivendite clandestine, e provvedimenti per 
quello che fa lunghe, interminabili soste 
nella taverna preferita. 

Ho giù rilevato come, specialmente nelle 
fredde mattinate d'inverno, esista, per le 
classi operaie che sì recano al lavoro, un 
bicchierino, che chiamai adi necessità», 
perchè riscalda e rinforza, e che non sareb- 
be per sè solo veramente dannoso, se non 
racchiudesse il pericolo di essere poi se 
guito da molti altri bicchierini di golosità, 
di vanità, di abitudine. Per sostituire que- 
sto bicchierina di necessità», occorre un 
dquido nutritivo, riscaldante e rinforzante, 
d'inverno ; - rinfrescante ed eventualmente 
anche rinforzante, d'estate. 

Certamente gli astensionisti nom pensa- 
rono a tutte queste cose, quando vollero s0- 
stituire le bibite alcooliche con acque mi- 
nerali e con bibite specialmente confezio- 
nate, che non contengono alcool, con certe 
birre, con certi sidri o vinî di frutta. Tutte 
cose in parte troppo dolci, in parte sgrade- 
voli al palato, eccessivamente costose è cor- 
rispondenti soltanto in minima parte al pro- 
gramma suesposto. Benchè espresso in po- 
che righe, questo programma esige un a$: 
duo e lungo lavoro per esser trodotto în 
realtà ; e potrebbe attuarlo soltanto un for- 
te sodalizio, che si proponesse per fine la 
lotta contro l’alcoolismo e si accingesse alla 
battaglia con mezzi morali e materiali ade- 
guati. 


* 

Ecco, nelle sue linee generali, il progetto 
da me formulato: 

Impianto d'una cucina centrale, dalla 
quale uscirebbero ogni mattina di buon'ora 
almeno una cinquantina di caldaiette a ruo- 
te, metà da un ettolitro e metà da 50 litri. 
‘A ciascuna caldaietta dovrebb'essere ames- 
sa una vasca per la lavatura dei bicchieri. 
I conduttori delle caldaiette prenderebbero 
posto alla mattina prestissimo nei quartieri 
popolari, presso ì grandi stabilimenti © ac- 
canto agli edifici in costruzione, all'ingresso 
del Punto franco ecc. 

La campagna dovrebbe incominciare, na- 
turalmente, d'inverno. Una parte delle cal- 
daiette conterrebbe un terzo di vino e due 
terzi d’acqua, bolliti insieme con zucchero 
e cannella. La distribuzione si farebbe in 
Bicchieri da un quarto di litro e ciascuna 
razione non dovrebbe costare più di 2 soldi, 
tenuto conto che un bicchierino di rum, di 
trappa, di brigna o della famosa amara 
missiada con dolse costa da 5 a 6 soldi. 
Appena un litro e mezzo di questo vino 
Brulé conterrebbe la quantità d’alcool le- 
cita ad un adulto sano. 

Un'altra parte delle caldaiette vendereb- 
be latte caldo con tè e un po" di zucchero: 
quattro, parti di latte e una parte di tè; 
od anche latte puro caldo;con qualche goc- 
cia di liquore, oppure caffè e latte. 

D'estate si fornirebbero bevande allun- 
gate: un terzo di vino e due terzi d'acqua, 
ed anche latte e tè freddo nelle proporzioni 
suaccennate. 

Non mi nascondo la difficoltà di procu- 
rarsi latte buono in grande quantità; sa- 
rebbe forse da discutersi l'eventualità di far 
uso di latte condensato, provvedendolo al- 
l’ingrosso. L'istituzione dovrebbe smerciare 
sempre due qualità di bibite al prezzo non 
mai superiore ai 2 soldi per un quarto di 
litro, La migliore sarebbe evidentemente 
quella del latte, perchè più nutritiva, ma 
non sarebbe consigliabile di vendere quella 
soltanto, perchè potrebbe riuscire non gra- 
dita a tutti i palati e fa d'uopo che il po- 
polo vi si abitui gradatamente. Per l’esta- 
te bisognerebbe vendere inoltre, a prezzi 
‘minimi, i cosidetti «sifoni». 

L'impresa che attivasse questo smercio, 
potrebbe farlo senza perdita; anzi con un 
piccolo margine di guadagno. Questi prov- 
vedimenti dovrebbero essere completati me- 
diante un rigoroso controllo dei venditori, 
ed una caccia assidua ai venditori ambu- 
Janti di bibite spiritose, ai liquoristi che 
vendono clandestinamente nelle prime ore 
del mattino e col divieto assoluto alle pi- 
storie ed alle pasticcerie aperte di buon'ora 
di vendere liquori. 


Un'altra fase, non meno grave ed impor 
tante, della lotta, cui devono partecipare 
tutti i fattori competenti, è quella diretta 


la quale, man mano 
ze dei «cantinieri» e dei venditori di bibite 
alcooliche, le assunse per conto proprio, 
giungendo in i anni a lizzare 
Îa vendita di tutte le bevande spiritose. 
Fissa incominciò col migliorare la qualità 
delle bibite, ne aumentò il prezzo e ne ri. 
dusse lo spaccio, limitandolo a certe ore 
del giorno. Non permise la somministrazio- 
ne di bibite alcooliche se non accompagnata 
da nutrimenti solidi; chiuse tutti i «bars», 
locali in cui il consumo delle bibite alcoo- 
liche sì fà in piedi e quindi molto rapida- 
mente ed abbondantemente, ed abolì la ven- 
dita a credito. Negli spacci, in cui prima 
non si vendeva che alcool, fu aggiunta, ol- 
tre alla vendita di cibi solidi, anche quella 
di tè, di caffè e di latte caldo, il tutto a 
prezzi infimi. I risultati, come ho già detto, 
furono veramente ifici. Il consumo 
dell'alcool, in 25 anni, è disceso colà di cir- 
ca due terzi ; e il meglio si è che il maggior 
costo dell'alcool, oltre all’aver sempre fatto 
le spese del buon mercato degli altri ge- 
neri, diede un beneficio netto di 22 milioni 
di corone, le quali furono consacrate allo 
sviluppo di quelle opere di lotta indiretta 
contro l'alcoolismo, delle quali mi sono oc- 
cupato în un precedente articolo. 
Disgraziatamente, per noi tutto questo 
non è che un bel sogno: le nostre condizi 
ni locali sono troppo diverse da quelle di 
Gothemburg perchè ci sì possa illudere di 
raggiungere simili risultati. Ciò non siti 


fica peiò che si debba restare con le mani 
alla cintola: qualche cosa, anzi molto sì 


può e si deve fare anche în questo campo, 
è nutro fiducia di poterlo dimostrare nel 
mio prossimo ed ultimo articolo. 
ESCULAPIO. 
* 


Debbo rettificare un errore di stampa, 
incorso nel precedente articolo, che modi- 
ficava sostanzialmente il mio concetto. Là 
dove è detto : aRicordino le madri che an- 
che il vino allungato coll’acqua, se dato in 
soverchia quantità, può nuocere ai bam- 
bini» ; - io avevo scritto invece che anche il 
vino allungato con l'acqua, anche se dato 
în minima quantità; nuoce sempre ai bam- 
bini. E. 


TRIBUNALI 
(Tribunale provincialo di Trieste) 
A porte chiuse. 


Ieri, come annunciammo nel «Piccolo 
della Sera», è incominciato dinanzi al 
Tribunale provinciale il dibattimento per 
crimine di libidine contro natura a cari- 
co del medico dott. Elio Jesurum di Da- 
niele, di anni 29, da Triesle. 

Presiedeva il cons. Pederzoli; giudici 
i cons. Codrig, Crusiz, e Mosche, P. M. 
il sost. procuratore di Stato Glerici, di- 
fensore l'avv. Fillinich. 

Il dibattimento, a porte chiuse, s'inlen- 
de, incomincia alle 9; vi assistono qua- 
li periti i dottori Veronese e Xydias; ed 
il diballimento viene sospeso fino alle 
10 e mezzo, per rintracciare il dott. Ve- 
ronese, 

L'atto d'accusa appone al dolt. Jesurum 
un fatto di libidine centro natura. Nei 
particolari dello stesso, per ragioni facili 
a comprendersi, non possiamo entrare 
Quali argomenti a carico  dell'impulato 
si portano: il racconto circostanziata ché: 
del faito ebbe a ripetere innanzi all'au- 
{orità il danneggiato Alessandro de Bo- 
sicchi iun.; la ritrattazione insistente- 
mente domandalagli dall’imputato ; la fu- 
ga dell'imputato da Trieste. 

A confutare questi argomenti tende 
con lutte le sue forze il dottor Jesurum, 
nel suo costituto, che dura circa tre ore. 
Egli nega di essere colpevole. Narra che 
ricevette la visita del de Bosicchi, un 
giovinolto diciottenne, la mattina del 2 
maggio scorso, verso le otto e mezzo, nel 
l'ambulatorio della Cassa distrettuale per 
ammalati, che egli aveva in comune con 


cor. 40, ogni 
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In seguito a denuncia per lesion d'onore 
presentata contro di lui dal mo D'Aqui- 
no, Îl dott. Halcocondylis fu accusato del- 
la contravvenzione di maltrattamenti in 
pubblico (8 496 cod, pen.) 

Il dibattimento fu tenuto ieri dinanzi 
al segretario Suppancig. L'accusato, non 
comparso, 5° fece rappresentare dall'avv. 
Basilisco, Il querelante era assistito dul- 
l'avv. Ricchetti. 

Appena incomincia la trattazione della 
causa, l'avv. Basilisco, a nome del sue 
difeso, dichiara che questi non comparve 
al dibattimento, perchè ritiene la vertenza 
tra lul e il D'Aquino liquidata, con gli 
schiaffi e i colpi di frustino datigli. 

Il difensore aggiunge ch'egli è interve- 
nuto, per poter mettere a posto eventual. 
mente le circostanze di faito, che saranno 
per essere asserite dal querelante, 

Il maestro D'Aquino conferma la de- 
nunzia: espone perchè scrisse la lettera 
ritenuta offensiva dal Halcocondylis, con- 
fermando le circostanze accennate, ed es- 
pone pure come si svolse il fatto, oggetto 
dell'accusa. 

I testi Curiel e Fano possono dire sol- 
tanto che essi, benchè lontani dalla stanza 
ove sì svolse la scena, intesero distinta- 
mente il rumore delle scudisciate. 

L’avv. Basilisco domandb al D'Aquino 
se è vero ch'egli aveva detto a terze per- 
sone che il contegno ‘del suo difesa fosse 
indecente e scandaloso e se ripetette tale 
affermazione dì fronte al Halcocondylia 
che ne lo interrogava. 

Yl querelante dice che, investito dull'ac- 
cusato, potè solo dire: «Sì, un contegno..n 
e l'altro menò subito le mani. 

Sulla circostanza che tutte la pretesa 
scorrettezza del dott. Halcocondylis si li 
mitò all'aver danzato sempre con Je steese 
signorine, l'avv. Basilisco vorrebbe intro 
durre come testi i signori Pandos € dott. 
Hainisch. 

L'avy, Ricchetti si oppone, Innanzi tutto 
perchè, dice, questi signori dovrebbero 
forse trovarsi in aula in tuit'altra veste 
che in quella di testimoni; e poi anche 
perchè l'accusato è confesso ed il fatto 
d'accusa non è oggetto di controversie. 
Il giudice respinge le proposte testimo- 
nianze e dà la parola all'avvocato deel 
querelante. 

L'avv. Ricchetti rileva che il fatto pre 
senta caratteri speciali di gravità. Dice 
che il Halcocondylis si trovava dalla par- 
te del torto, quando intraprese il passo 
inconsulto. Ricorda inoltre che tutto tu 
premeditato e che l'aggressione compiuta 
da lui, che si sapeva spalleggiato da due 
suoi amici, fu improvvisa e feroca tanto, 
che il rumore dei colpi di frustino fu in 
teso da lontano e il {rustino stesso si spez 
7Ò; Rammenta infine che l'aggressione av- 
veniva in casa del D'Aquino, Di fronie a 
tante aggravanti egli mon trova alcuna 
mitigante da far valere a favore dell'accu= 
sato, Vista la gravità del falto, domanda 
perciò che îl giudice applichi la pena del 
l'arresto, non al disotto dei minimo, e 
non commuti la pena corporale in multa. 
per la ragione che l'accusato, sì. farebbe 
forse bello domani del fatto che con un 
po' di fiorini si è presa una sodiisfazione. 

L'avy. Basilisco crede che la domanda 
del querelante e l'esposi ione del fatti da 
questo presentata siu per lo meno esuge 
rita, Per lui non esistono speciali aggra- 
vanti nel caso in esame; ma invece nume 
rose mitiganti, quali la violenta commo. 
zione d'animo, la provocazione — Brave. 
contenuta nelle ingiustificate accuse dei 
D'Aquino, l'incensurata condotta dell'ac- 
cusato ecc. Domanda infine che Il giudice 
commuti ja pena d'arresto in malta, 

Il giudice riconoscendo la sussistenza 
delle mitiganti enumerate dal difensore, 
condanna il dott. Halcocondylis a 100 
corone di multa. 

Contro la sentenza entrambe 
riservano il triduo, 


tori abituali, che egli ha raccolto e con- 
segnato al difensore, Si dilunga quindi 
sul metodo di cura adoperato, che, se- 
condo lui, viene seguito pure da un pro- 
fessore di Graz, e dice che l'atto di sollia- 
re sulla parle ammalata da lui fatto per 
allontanarne più facilmente i residui di 
cotone, nonchè le traccie della medicatu- 
ra, abbiano potuto, per induzione-dedu- 
zione, far sorgere nel de Bosicchi il con- 
vincimento che portò all'accusa. 

Sabato, dopopranzo, cioè nel pomerig- 
gio del secondo giorno, 0 della seconda 
medicatura, fu chiamato dal dott. D'O- 
smo, nella Poliambulanza, e seppe delle 
voci diffuse dal de Bosicchi. Rimase sba- 
lordito, e disse: Se è vero, me lo facci 
venire dinanzi. Poco dopo il de Bos 
chi, mandato a prendere in vettura, arri- 
vava e confermava il fatto, ma con peri- 
frasi e incertezza, Erano presenti al col- 
loquio oltre il dott. D'Osmo, anche il 
dott. Rusca e il dott. Gofler. Il dott 
D'Osmo, pur non mostrandosi, di fronte 
alle sue proteste, convinto dell'accusa, 
gli disse che per il decoro della Poliam- 
bulanza bisognava che smentissi il fat- 
to, facendomi rilasciare una dichiarazio- 
ne dal de Bosicchi. 

Questa dichiarazione egli cercò di ot- 
tenerla ed espone i molti passi fatti in 
proposito. Ma il de Bosicchi prima mo- 
stravasi disposto a rilasciarla, poi disse 
che avrebbe parlato col padre, Evidente- 
mente era stalo dissuaso dai compagni 
o dal suo principale, signor Graziano 
Naslelbolognese. Fu allora che in man- 
sanza di questa dichiarazione, diede le 
dimissioni da medico della Poliambulan- 
za, che il doll. D'Osmo gli aveva fatto 
capire essere necessarie, perchè altri 
menti avrebbe dovuto provocare un pro- 
cesso disciplinare e un'inchiesta, e non 
si arrese all'invito del dottor Vigini, se- 
gretario della Cassa distrettuale per am- 
malati, il quale gli aveva telefonato che 
fo attendeva con la dichiarazione o con 
le dimissioni. Sapeva che, in mancanza 
di una dichiarazione del preteso danneg- 
giato, le sue parole non avrebbero avu- 
to alcun peso. A tulte queste circostanze 
s'aggiunse la propalazione della voce 
corsa prima fra pochi, le pubblicazioni 
della stampa e la notizia che del fatto 
pareya si stesse occupando la Procura 
di Stato, che avrebbe decretato il suo 
arresto. L'arresto era per lui l'impossibi- 
lità di raccogliere il materiale per difen- 
dersi; oltre a ciò era la rovina, poichè, 
una volta arrestato, sia pure per un'accu- 
sa ingiusta, la sua posizione sarebbe sta- 
ta perdula per sempre. Tutti della fami- 
glia lo spingevano, tutti lo supplicavano 
di allontanarsi da Trieste ed egli parti, 
ma con la ferma idea di tornare per ri- 
vendicare la sua ‘innocenza. Stette così 
a lungo fuori, perchè gli dicevano: Le co- 
se vanno bene, si fanno rilievi e forse la 
Procura di Stato desisterà. Invece si chîu- 
se l'istrultoria e non si desisteva. Allora 
venne; consultatosi con l'avv. illinich 
tornò a Trieste, per affrontare: il dibatti- 
mento. Ma se egli non avesse dato r 
ta agli altri, certo sarebbe qui venuto pri- 
ma, o non sarebbe neanche partito. 
Pres, È perchè non presentò subito 
querela per lesione d'onore contro il de 
Bosicchi, se si riteneva innocente? 

Ace. Non ci ho pensato. 

Avv. dif. (all'accusato) Quando: lei si 
recò in piazza Scorcola e parlò con la 
madre del de Bosicchi e quest'ultimo, 
che le ebbe a dire egli? 

Ace. Che egli non mi aveva incolpato, 
ma erano stati i suoi colleghi a dare al 
fatlo un'interprelazione falsa. 

Sul conto della famiglia de Bosicchi, 
il dott. Jesurum dice che una sorella del 
de Bosicchi fu da lui, due anni fa, in 
cura, perchè nervosa, irascibile. Da una 
signora che gli aveva raccomandata la de 
Bosicchi seppe che la famiglia di questa 
versava in condizioni ristrettissime e che 
il padre menava una vita licenziosa, era 
molto bugiardo, raccontava avventure 
fantastiche, era dedito al bere e .percole- 
va il figlio. Di sua scienza può dire sol 
tanto che la madre del de Bosicchi è 


le parti si 
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il dott. Depangher, in via Caserma n. 11, 
primo piano. Il de Bosicchi si lamentò di 
una eruzione erpiginosa che aveva alla 
cute del dorso, e d'un gònfiamento accen- 
tuato delle giandole inguinali, Egli ven- 
sò subito di visitarlo per accertarsi della 
causale di questi disturbi, e disse al gio- 
vanetto di passare dietro una tenda a fe- 
stone, ‘esistente nel mezzo della stanza, 
in modo da mettere in penombra solo un 
quarto di questa, e poi si fece mostrare 
le purti ammalate. Riscontrò che la ma- 
Jattia derivava da un difetto organico 
del de Bosicchi e dalla inosservanza di 
precetti igienici, che già altra volta, sei 
mesi prima, gli aveva suggeriti, quando 
il de Bosicchi era ricorso da lui per lo 
stesso fatto, Gli diede polvere asciugan- 
{e per l'eruzione e consigliò degli'im- 
pacchi freddi per le glandole: si accinse 
poi a medicare la parte più ammalata, 
mediante cotone imbevuto di acqu al 
sublimato. Egli era seduto: il paziente, 
invece, era in piedi. Ad un tratto il de 
Bosicchi, forse-per il dolore dell'operazio- 
ne, forse anche per la stanchezza deri- 
vante dallo stare in piedi, disse che si 
sentiva mancare e vedeva scuro davanti 
gli occhi. Si alzò allora e lo fece sedere 
sulla sua sedia, e, per corroborante, gli 
diede alcune goccie di cognac. Continuò 
quindi la medicatura e poi lo. licenziò, 
dicendogli che tornasse l'indomani, alla 
stessa ora, per verificare l'effetto della 
cu L'indomani il de Bosicchi lornò: 
me la parte ammalata presentava 
dei miglioramenti, l'operazione fu più 
semplice e durò meno del giorno innan- 
zi, In fine gli disse che non occorreva che 
tornasse più. 

Il presidente gli domanda, perchè non 
credette opportuno di mandare il de Bo- 
sicchi da queî medici specialisti, che 
presso la Cassa distrettuale, cui il de Bo- 
sicchi è aggregato, si occupano delle ma- 
lattie  dermo-sifilopatiche. L'accusalo 
spiega che la malattia del de Bosicchi 
on presentava caratteri di speciale gra- 
vità, e la direzione della Cassa aveva 
poco prima raccomandato di non rinviare 
agli specialisti che gli ammalati più 
gravi, 

L'aceusato rileva che durante l'ambu- 
lanza, l'accesso nella sua stanza era 
a tulti libero; le porte erano aperte; non 
aveva aiutanti o infermieri; anche du- 
rante la medicatura, fatta al de Bosic- 
chi dietro la tenda per evitare che ve- 
nisse vista dalle finestre della casa di- 
rimpetto, erano entrate nella stanza pa- 
recchie persone; che, infine, le ore in 
cui il de Bosicchi s'era da lui recato e- 
rano le più frequentate, specie nel pri 
mo giorno, 2 maggio, un ‘venerdì, quando 
gli ammalati si recano dai medici delia 

assa a farsi firmare i certificati di ma- 
‘attia, per le sovvenzioni. Rileva anche 
che nessuna sovvenzione egli fece paga- 
re al de Bosicchi. 


contro le persone che hanno l'abitudine in- 
veterata del bere, che fanno lunghe soste 
negli spacci di vino e di liquori o passano 


continuamente dall'uno all’altro fino a com- 
pleto esaurimento del loro peculio. 


Pres. Come spiega allora l'accusa? 


Jersera, presenti 32 consiglieri, sotto la 
presidenza del Podest&®avy. Sandrinelli, 
si tenne l'annunziata seduta per la di- 
scussione del Bilancio 1903 e delle pro- 
poste del Magistrato per l'aumento della 
tassa soldo pigioni. 

L'accidente dell'Aurisina. 

: Riferendosi alle ripetute 
ralture di tubi dell'acquedotto, che lascia- 
no spesso la città senz'acqua, © ul pes- 
Simo stato in cui furono lasciate dall'Au- 
risina le strado pubbliche, raccomanda 
al Podestà di vedere se non vi sia il caso 
di esperire le vie legali contro l'Aurisina, 
per il mantenimento dei patti contrattuali, 

n bilancio 1908, 

Podestà: Apre la discussione ge- 
nerale sul Bilancio 1903, e sulle proposte 
del Magistrato. 

Zanetti: 


slerica e nervosa. Il giovane de Bosic- 
chi deve essere, a quanto gli riferiscono, 
di tardo comprendonio, di intelligenza li 
mitata, impetuoso e collerico. 


Alessandro de Bosiechi fu Alessandro, 
di anni 18, da Udine, impiegato presso 
la ditta Castelbolognese, conferma pun- 
to per punto l'accusa e non si lascia 
smuovere dalle domande che il difensore 
gli rivolge. Il padre e la madre del dan- 
neggiato, Alessandro e Giustina de Bosic- 
chi depongono sulle confidenze loro fatte 
dal figlio e sulle pratiche inutilmente 
avviate sia dall'accusalo che dai suoi 
genitori per ottenere che essì influissero 
acchè il figlio rilasciasse la dichiarazione 
voluta. 

Depongono inoltre i testimonii dottori 
Bartolomeo Vigini, Xydias, Pulgher, D'O- 
smo e Rusca, nonchè i signori (Giuseppe 
di Lenardo e Graziano € elbolognese. 
Essi riferiscono su circ nze di con- 
torno, che riguardano il contegno osser- 
valo dopo che s'era sparsi la voce del 
fatto sia da parte dell'imputato; che dei 
suoi parenti, 

Il dibattimento viene quindi rinviato 
a domallina, alle 9. Sono le otto e tre 
quarti di sera circa. 


Spadoni 


Rileva che dal bilancio e 
dalla relazione che lo accompagna emer 
gono due fatti consolanti; che i pubblici 
aggravi sono qui inferiori a quelli d'altre 
città dello Stato, e che si è ottenuto l'as- 
sello del bilancio. Ritiene però che tale 
nssetto si sia ottenuto a prezzo, dello 
sviluppo dei pubblici servizi. Esamina va 
rie delle poste che gli sembrano, inferiuhi 
ai bisogni e ai doveri d'una grande città: 
per la nettezza pubblica, per \'inaffia- 
mento, la selciatura e }a, regolazione del- 
le vie; per l'ampliamento delle scuole 
popolari di città e di campagna, e delle 
due scuole medie. Opina che parecchie di 
queste spese si debbano porre pel bilan- 
cio ordinario, e ritiene doveroso. perciò 
aumentare i cespiti del Comune, per po- 
ter dare elasticità al bilancio e metterlo 
in grado di sopportare le aumentate spe- 
se. Si meraviglia dell'ostilità della Com- 
missione di finanza all'aumento della 
tassa soldo-pigioni, che essa vuol riser 
vala a coprire la spe del provvedi- 
mento d'acqua e alla canalizzazione, Ma 
passeranno parecchi anni prima che tali 
provvedimenti si altluino, mentre oggi 
abbiamo urgenti bisogni cui provvedere. 
minata la proposta nuova di tassa- 
zione progressiva presentata dal Magi- 
strato per il soldo-pigioni, ne propone 
una modificazione; vorrebbe che i 3 
p. c. rimanga per tutte le pigioni fino a 
cor. 900; aumentandola poi progressiva- 
mente anche per le pigioni superiori alle 
1500 corone. Con ciò sì rebbe l'iden- 
tico risultato, mu non sì aumenterebbe 
la tassa ad un maggior numero di citta- 
dini. Chiede che per le pizioni superiori 


{Giud. diste.. penele di Trieste) 
Tu una scuola da ballo. 


La sera del 2 corrente, mentre il mae- 
stro Annibale D'Aquino terminava d'im- 
partire la lozione solita di danza, nella 
sua sala da ballo, veniva chiamato in.al 
tra stanza, a nome d'un signore che desi 
derava di parlargli personalmente. Il D' 
quino s'arrese all'invito e sì trovò in 
presenza del doll Jannis Halcocondylis, 
che subitamente lo investì gridando: «Ha 
detto lei che il mio contegno qui fu scan- 
daloso, indecente?» L'altro ebbe appena 
il tempo di rispondere di sì, che il Halco- 
condylis gli assestava due poderosi schlaf- 
fi e, subito dopo, posto mano al frustino, 
di cui s'era precedentemente munito, lo 
colpiva con lo stesso ripetutamente. 

Il Halcocondylis s'era recato dal D'A- 
quino con uno scopo ben precisato: tanto 
vero che s'era vestito da cavallerizzo e 
s'era arinato di frustino. Lo accompu 
gnavano i signori E. Pandos e dolt. V. 
Fainisch, in abito da società. 

Movente del fatto era una lettera, serit- 
ta al dott. Malcocondylis dal maestro 


= 


D'Aquino, nella quale questi invitava sia |a 1500 cor. il Magistrato pi senti una 
il Halcocondylis che i swoi amici signori | nuova tabella di tassa progressiva 

Pandos o doit. Hainisch a cessare di fre-| | Rybar smonsidera il bilancio pre- 
quentare la sala da ballo, perchè Il loro | sentato un capolavoro di destrezza, per- 
Triniegno, sccondo ‘Il D'Aquino, non era |chè fa apparire un civanzi ii 98,000 to 
corretto, per aver essi formato, come si lrone laddove c'è un dell il di quattro, 
dice in gergo, delle «coppie fisse», vale a | milioni (00h1 ilarità). Spleen che questi 


dire, ballato sempre cor le stesse signori- de 
né, e con ciò desiato il malumore delle 
altre signori pettive madri. 
Axvanuta la scena più sopra accennate, | nenza dol'prestito, è si bi 
il D'Aquino mandò a chiamare una guar-|ne di un mutuo. Giò ne bilanci p 


qualtro milioni di disavar i 
ituiti dalle spese messo nello $ 
mario, a coprire \e quali.si pon 


Acc. Ritengo che il de Bosicchi sia un 
suggestionato o un autosuggestionato. 

Accenna quindi al materiale di feno- 

| meni riconosciuti dalla scienza di menti- 


dia che accompagno il doll: Halcocondylis|mnon si faceva. Nota poi che nello 
agli altri signori în Polizia, dove quegli, | dinario si parla di un debito di 2.309.001 
seduta stante, [u condannato a 20 corone | corone da pagarsi alla Filiale del Uredit 
di multe ed alla Cassa di Risparmio (denegazionià 
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siasi oltenuto Jesinando i mezzi per s0p 


Decemb: 580° 


dare nella fognal 


plauditissimo, 


sa piacevolezza, dei, quadri del Bellarin 


Domani 


= INVITO = 


| gi sono fatti questi debiti? Dal bilancio | del franco che si distoglievano Circolo di studî sociali. le ristabilito il normale funzionamento, la hi IN 
non risulta. Del resto troya che dei de-| consiglieri dal protestare contro certe mi- | sera il prof. Bertelli riprendendo lo syol-|sci ‘ere le prime quantità d'acqua, AMBULATORIO DENTISTICO Ma Del e alo 
narì del prestito, pochi ne furono spesi|sure del Governo in linea politica, gimento del tem® iniziato nella precedente lanare i mater tarrosi pene- VIA i 
N per il Territorio, Jorge 3.0 4 cento mila | Ora, in linea. economica, quando sì lezione, continuò ad esporre i carattori ella tubatura delle case. È dove venir goguietato ‘nel Negozio 
corone, Non comprende tra queste le paria di aumentare il soldo pigione, della folla ea dedurne la suo psicologia: p lità rileviamo x OREFI E GIOIELLIERE 
| 100.000 corone spese per tré giardini di [si mette un'altra’ museruola : la #P2- | Son frei brillsaliegii. iran artito su andra: a ADOLFO WIESER 
| infanzia. Questa spesa non è obbligato-|sa per la fognatura. E' imopera fa cui i Lem prtia, : dn o della di TA 300È v Î do dei Medico-chirurgo-Dentista i Corsi Mo, perci 
tia per il Comune, il quale la fece a sco-|attuazione si farà aspettare a-lungo. Ma ol aneddoti, disse della folle im- 5, che diede anche atto deilm-ricevuta | > Via S; Giovanni N.5.1p. Ordinazioni © nparazioai. - Comporae li Natale, 
Di di snazionalizzazione, mentre nega Ja o la ona, ogni GRA i, IEEE Rea GESHo inelinate, | partecipazione, FEDERICO Dott, STEINER scambla oggetti d'oro, d’argento » glolo dulli pov 
apertura di nuove scuole slovene a Gro-|cthiede una Spesa che non rappresenti il | per istinti ‘atavici, alla IO ZA IRR Ie ES ie oso domenicale. La id 
pada, a Rozzol è in S, Maria Maddalena, | puro pane, si sente ripetere il ritornello Sieme facile a essere suegestionata al bene, |1;.j di Bani fond fatta elreolare” dalla Îà asitooto dll Di bit Pa) 59M CIT UT ES fior (di 
Rileva poi il trattamento che sì fa agli | della ‘scarsità del bilancio, Ora si parla |a subire lnteramente Îl fascino di coloro [arco fi rotezione fra impiegati. civili | mete soosata della olinica ohirungioa di Oras MUTUI verso estinzione in G, 7% e Il in QUE 
opera! del pnese, senza distinzione di | di provvedere per ciascuna spesa la ©o-|che sanno intendorla, Il conferenziere si Miano î raccomliere ndegioni al po-|uiceve per malattie interno dalle 9-10!/, n. [rate mensili. riceve chiunque ottra garanti Quelle 
Nazionalità; i quali vengono posposti a | ertura, in attesa delle 300.000 corone soffermò sulla tendenza della folla a de- tulai Sh RESTO, AR iO i Pe= | Por malattio Chirurgiche dalle 2-31/, pom. SIRIA TNIZIale La stabili SioaGiaI ale disp 
operai, sudditi estori (interruzioni). Pet | degli interessi dei prestiti scadenti nel formare il: vero, donde.la stranezza, delle | 42000 (e riposo domenicale, , vanno. eo-| Corsi corali per balhuzienti e tartaglianti. | pagne, rendite. usorna Dil. fondi, came Afelta pule 
esempio all'Olficina del pas cisco 3 |1905 o dei redditi dell'acquedotto, nel |! IF RONOSER AR CaeRtA a] rendosi di firme. Parecchio centinaia di Ano Ir Raite, usofrutti. depositi. giudizià» ni 
Impio all'Olficina del gas ci sono più È i | più opposte versioni di fatti. cui ‘assiste: |P! DET Via N 14 li, Tasciti e su polizze vita che stano In ykQMWOva, nei 
esteri che sudditi nusttiaci. Vorrebbe u-|1909, Ma frattanto la città aumenta è i|più oppi AE LUI fi| ditte si sono gîù dichiarato fivorevoli. aura 4 i e illo 2 po 
Ra staliatica (interruzioni), Anche all'am- |bisogni con essa. Accenna alla necessità | rono miglinin di testimoni CNTO gere Gil Te firme saranno allegato alla doman- Pi ein intelli St PRENDE IN PEGNO biglietti al'stimo MES g 
Pliamento della strada dell'Istria non Ia-|di costruire l’ospitale dei cronici, per il|tante leggende ché spesso svisano la Btoria. | 12 cho Ta Soeloli prosenterì, con l'ap: srsona ene gica ed intel ligente Tia e carte di valore, e se “pure già tmp dirize. 
votato che regnicoli. quale si propone di seguire il sistema se-|Le folle lianno bisogno di essore stiniata poggio del Comune e della Gimera di come | 001 vaste cogni: lramo industria le. SIL SIESSI circa. inatnt S0T venzione pae (al dirige 
Una voce: Dipende dall'imprendi: | tuito nella costruzione della Maddalena, | è comprese poielià ora troppo di spesso [Meer illa O Luopolanenza-per Te promili | Bronze: FORGELIlE nata i quali poi a beneplacito del depoel  AUMO Diso; 
tore. di fare un padiglione alla volta, spen-|ayviene che si addossino nd esse respon: | Sizione dell'ordimaname I ottimi certificati o rereto torio, possono venir pagati in:90 fate men BiAIo base 
Rybar: Ciò disse per incidenza, J} AR il doppio; Bi SRO i SORDO sabilità che non possono avere, e che si|£ Came abainaa il DI, organo della | SSCHPAZIONE quale nia s'accorda per oGpstti presa. o eretto] ABIN buon 
Comune ha il dovere.di dar Invoro a: sud: | Solati, per mettere poi le' collez Fppure | trattino in modo da suscitare le loro ten: rietta Socislt Hai lr i «Director» posti | el VINCOLANO CAUZIONI di matrimoni Qill pranzo. 
dit triaci. Dichita Cha ome dej | Soffitta, per mancanza di spazio. Eppur pie Si predetta Società un centinaio, di {Ge SALONI x Posta | per militari, come pure cauzioni per fine Si avye 
i austriaci. Dichiara anche a nome, E denze cattive inyeea. di quelle buone ‘a PI osta.lo Spittal.s Drava, 
ot Ballagtit at Praz ‘ | abbiamo acquistato le nree per traspor- La ditte tino giù accordato il riposo some Diegati regi. comunali e di banche. i 
fuoi colleghi, di non ossero contrario al: | Meo perfino ci furono regalate un'a- |RAnerose che pur stanno nell'animo della | liaJe sur] Ù ; SI ASSUMONO AMMINISTRAZIONI di QU‘ina po] 
aumento degli ageravi, perchè sa che rea e una villa, nella quale pur ora si [folla che ha ancli'essa una funzione gel |BiC8le assoluto. PI Stabili eco, ecc. accordando del mumil so- Mffetranno | 
senza di essi il Comune non può provve: S IRR ATA SATI 3 N dt SI Arte. L'artenostra.ota pare ravvi- Dra la rendita del medesimi. RIVOLGERSI: Mhminto co 
dere ai bisogni della città, e al caso ga-| Potrebbero trasportare alcune collezioni, | mondo, benchè non possa aspirare a com- Arno febbre: di li I ENRICO GIBERTI, Via Canale 7] teso. U - 
FT Pagrstpari erile rar, ori | Ma Ja villa è abbandonata e la si lascia |piere le ‘trasformazioni sociali che devolio | YArA da Incessaute, (ebbre:. di lavoro. Le Ù 0 po Pe 
pr; duo FGC si FIR paci Lipst tini rovinare, Tanto fa, vendiamo i Musei; | 6gsera gpera coscionta e pacifica dei po- ioni si susseguono a brevissimi: in- rino mos 
(o) i on sia falla giustizia "I ra sa loeiare: DE DI arvalli di : fiopo la riposato pi Ì i 
ille domande del Territorio. Lubiana DI VO I) li Aule poli e delle elassi. SAI dii enna | po Ji ri] ost telo Nuova Sala D'Aquino nella suse 
"ENI è disse |®% e quei milioni dedichiamoli alla fo- L'oratore, clie trattò con profondità se | de Barison e.del Lonza, Ja candida poe- cit Mezzogiori 
Benussi: Contesta quanto diss gnatura,. Ci guadagnerà la civiltà ad an-|, «0 orator sia degli mequarelli del Hormana,; la-brio- (ingresso via S. Francesco, N, 2) ll'sccond: 
l'on. Zanetti, che l'assetto del bilancio = briosità. l’interessaute argomento, fu ape B INareliaa La] La = secondo 
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dalle scuole) 0 nel 1904 (le spose ricor- | Testa nuova spesa che si dovrà fare. | interessati. partecipò alla presidenza. della|N6 Pec deferante. speciale riguardo. ma |A. i  Viemuià I, Gonzagagnsso N.21 I 
renti del nuovo Manicomio), Fa ‘quindi | Saranno forse 200,000 corone. Si parla di | Camera ‘di commercio di Rovigno; (ché | PETChé egli ci dh mi nuo To masgior vi Alla pri 
la storia della fassa soldo-pigioni, creata POLSI, A: ad peri Eta Vab- |essa aderiscevin mossima ‘di partecipare a [di pain ici provoca a. dis Merli squali CASA FONDATA NEL 1869 pena A 
nl 18 “IM ti n. {bene, Si faranno dei mutui. Laddiomercà, ve ani Ivg fu-|BA8g1 del suo, pragresso,, mentre. il T'ran- ar irrivate di 
e eni lu l'as: [meno che pressa i nogiri detrattori, ilino- GIONA RULES TIA SUGO grin Sri land, i Marieh ed il Einmiani, giù più Vislcadaver 
sunzioné in regia della pubblica nettez-|stro Comune gode sufficente credito, Mal PSR o AMIR babil:| volte da noi apprezzati, oltre ehe rima PREMIATA FONDERIA IN GHISA E METALLI lutorizzò | 
za. Il Magistrato altra volta tentò di farla | t'ovati i mutui si dovranno pagare gli in- di 6, si a DI a De pe Pri Ludro costanti al loro valore, non hanno na i Rmoeco | 
ì here 7 Ù i. Ra chè trov. n a| mente a ‘trieste nella seconda metà di|** o 3 È . 
numentare, e il Consiglio, pur chiuden- |\teressi. Keco:perchè trova necessaria una ì L si} ; Td BR 
ARIA TEA to iolavali imposizione nuova. Anche le parallele | gennaio, RA eg NI ni nostra. Todo. Î V°] INVENZO QUAI RELLA mu RIESTE Rf 
disavanzo, non volle toccarla, riservan= | delle scuole medie si impongono se non La rottura di ui allro tubo d'Amisina MILE BIOS: i LIO e vt Ei Farere » 
lone l'eventuale aumento per coprire la |si vogliono rinviare i giovani che voglio-|LA Pottura di nn altro tubo UPISita, | I Trentand è suhipre graziosissimo ni I pt pene i liono due 
pesa del provvedimento d'acqua e della | no accedervi. Dunque l'imposizione, è rie- LA CITTÀ SENZ' ACQUA, Tiprodurei amenî paesi e traspatenti se OFFICINA MECCANICA-CALDERATO conosci: 
fognatura; più importanti certo della la-|Cessaria. Non sa spiegarsi cova de Se AO tifo ‘nel «Plecolo Den SORIA 00 di an, Pura Id Macchine per sollevare pesi, come verricetti, gra, argani; inoltre fre nella « 
alricazione e della spazzatura di qual-|Gommissione di finanza all'aumento del ARTITSAR A LI o dopo Tn] More leva dd aporto dal tovén Jesgero e trasmissioni, torehi per olio, vino: fontane: oggetti per uso di I carabii 
: si ia h ronti |la tassa soldo pigioni. Forse perchè lo|della Sera», ieri mattina, poco dopo corretto. Il Flumiani le tiuto bordo, come pompe, mulinelli, bitte cce; nto da 
che via suburbana. lîsamina i confronti p Pi risbrvia: |7, la città ‘rimase improvvisamente senz È pi giunto 
fatti dal Magistrato sulla. misura, dello va alla fognatura. Ebbene ri A segua domis/kFa AYVARUIOrINA VEnINa di | taglienti, veen î verde acuta |f Grande assorlimento tubi per conduiture, clasels, valvole per chiusure idriche; oifert; eg 
imposte addizionali fra Trieste e altra|molo; e lroviamo un'altra unposizione, 4 iorni fa per la roltura di un (ubo; Per )a | Merite, lumegeiato dal sole, Îl tocca |f vaschette, colonne di sostegno, scale, cande!abri ringh'ere, ornati ed in generala to a visi! 
ciltà; e dimostra non potersi fare con-|Vienna hanno un soldo pigioni per le |giorni fa per Ja i ii tubo | plastico, quasi a rilievo: n di | ; i i si 
PORTIERA Herr a 5 5 to per gli ospedali. Il no |Scconda volta în meno di un mese il tubo |plastico, qua T i asdille fiva unque oggelto sia per macchine che per fabbriche in costruzione dmani si 
fronti fra Trieste e piccoli centri ove la|Scuole, e un altro per gli ospe: È È i i 
‘onti fra Trieste e piccoli centri o x ko À Principale di 5.50 mm. della conduttura | Marich, che è calmo ediappassio 5 F È na Mento e al 
Vita è assai meno cara. Soltanto con|me non importa, purchè il gettito entri " Ù n À È FUSIONI ARTISTICHE 
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Viei ] confronto è possibile. Passa |nelle casse del Comune. Non abbiamo n 5 È lA ita i | Win Riedin Sa 
enna il confr PO88 sat fi PTT à a favore delle | tutta la città, si spaccò press'a poco nella | delinea con coscienza. il ritratto di una lttfino sett 
muindi ad esaminare quanto disse l'on, |forse la tassa sulle eredità a favore delle det, dell'alte i ani aei 1 o U 
Itybar, L'asserzione che il bilancio pro: |scuole © degli ospedali? E in compenso |PosiIzIOne del RvaleAei Mn Que leggindra signorina, ricavandone un sim- \belattie co 
sonti quattro milioni di «deficit» è com-|che cosa diamo a quei signori morti? | | Punto Lea Ri El MIE Toenel | patico ed id assieme, = lbmone si 
rea anche in. un giornale tedesco, don- |l'atività generale del. Gomune che diamo |ta la via del d'acqua che sgorgava dalia | TStti si fanno onore ed. il! Flesch-Ba- rr ero de 
l’on. Rybar l'avrà rilevata, in compenso ai contribuenti: strade, È aceiar RAI TS. cile PAR di sevi, il quale giù dui, snoi primi pas I Ci ‘Piaz A SCRUTA Factiros 
scuole, illuminazione, ospedali. Ritiene |SP: n Ò duvadi deg di Tod en li ASSORTIM To IN : 
Rybar: No, no, È o ‘ di stante si apersero larghe fenditure, che|duva buona promessa di sè, non vien È Morironc 
nea Î che quando s'ha da alfrontar l'impopola- ‘dla Ì pepe faz eriti, — meno a tale promassa, poichè nei vari la- . = Seteri Un 
Beny agi: Quel giornale ha torto. |rità aggravando i tributi, lo si debba fare diedero luogo a vari allagamenti. TRL NA AOL, n Staff di eterie Li 
Vorrebbe che anche dagli avversari il'bi-|;n'modo che frulli. Con l'aumento propo- |; FU tosto messa in azione la conduttura |vori esposti dî provadi serio progresso 8 aa È fonda. 
'antio venisse esaminato ‘con serenità, [sto della tassa calde namento BIOPO= | di 800 mim, a bassa pressione, ma questo [tento nilla condotta estate, quanto nella PER Fantasia monte 1 
senza antipatie. Quello che l'on. Rybar seccano lroppi e scne ricava pochissimo, |P'oyvedimento non potè bastare che alle fattura, se anehe non possa ‘ancora dirsi | 5, la casal 
considera un edeficite non è che Rie Fa proposta di sospendere ogniì delibe- pan Rel città: ed'alle fonta= | icuro delle sud: forze! cd ‘al ano” ingeeno BE i DI, abitani 
zo del prestito, per il quale si Ono | razi, o 3 ERA e Z4e, ua 3 À fo (sì conve Ancoraio: de EI : 
Seite Fonti ‘che entrano nel conto |122i9ne sulle proposte del Magistrato, e Di fronte al ripetersi di così grave in [ST Tiato e pronto si eonve mneora e NUOVO NEGOZIO Malta 
ERRO TO LERT i n n di invitare questo a presentare nel più idenle a così breve distanza da quello |Gocazione di suidio andato. e paziente, E- o lì ella sus 
E TATICRI coni scoral non entrate | breve lempo possibile un progetto di nuo-|ti a l'opinio: |£li si è di molto corretto. e: migliorato, © M 2 tt e sim use lindata, 
rano i denari del prestito È 2 ale ra appe Hi h 105 Varo s CIME: t bei (N o at n: 
lcllo Straordinario. Quest'anno, doven- |‘® ImPOSIZIONE. N ne pubblica s'impressionò e ben legilti- | Ben s'arvide, eho l'impotuosità impressio- 7 i) anita Ue e 00 euioni l'improvvi 
Î coprire le spese più urgenti, si è vo-| Zanetti: Non è contrario alla pro-|mamento. Alcuni tecnici accusavano |Wìstica, che vale a chi sa ritrarre con im- Di È s lori; in un 
to porre in rilievo qual'era; l'importo | posta purchè la presentazione del proget: |'’Aurisina di aver adoperato materiale mediata giustezza di linea In propria vi-| | dI da Signora e Fanciulle fio 
mplessivo di eni il Comune disponeva. Ga di TA an I avvenga ancor scarto e di aver ito male la (ealae sione, torni di nocumento al pennello 2 seas rida acco 
{n quanto al preteso debito verso la Fi-|‘lurante l'attuale discussione. im | era TE Sei tubi, alzi propendevano| non aalestrato da lina, suffittoità pra: pre x fon Nove 
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parmio, fa rilevare all'on. Rybar che si|posizione non dovrebbe influire sulla di- se da ascriversi in qualche cedimento di nando quella gioranil: caprieciosa previpi= 1 ho e Mata vr 
ta non di un debito, ma di un conto |scussione del bilancio che si dovrebbe {terreno avvenuto, come l'altra volta, nella SORA a CAR RIDE LEA NC) 7 p 
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lerò servirà quando verranno è lavorare | Quanto disse l'on. Venezian, che la città |dell'acqua. Contro questa ipotesi sta la |eh'egli ci fire, perchè ei sembrano le li fp i illo seoppi 
n Trieste, ove senza l'italiano non si vi-|cresce e con essa i bisogni; ma con tale | circostanza che, lungo il tubo che si|più sentite. Roli è però indiscutibile che figurini recenti Piazza della Borsa 4 e Pi uefs lompletami 
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no a qualche milione, e delle quali i ter-| Rybar: Accennò al deficit nello stia- CER NO Te pae Per la galleria attraverso E Tiaot'Antor 
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IU ma r-| Spadoni: Riforendosi ad un accen-|Mento dell'acqua in città, la conduttura | mento normale con trazi elettrica, du © ligili dell’: 
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operai di nazionalità italiana e slava.|assicura che il Manicomio potrà essere ij- ASA Rara SISI "i Kei per il doni: oltre S, Andrea a S. Sabba (convat- ZAP. fa? sl viee-co 
Però l'Amministrazione preferisce l'ele-|niziato non nel 1904, ma già nel prossimo tratto di Gretta: Sii Inceva ‘inoltre acer |Uraversamento dei colli della Fornace edi] 2 een pente Chini 
mento paesano, O parli LA iaa0) Mito) Ù . |vare che îl materiale fu provato, col con-|S. Vito a mezzo di duo gallerie) e di i otenuto 
senza il quale mai sarebbe possibile ca-| Vista l'ora tarda (sono le.9.45) la di-|trollo di delegati del Comune, a 20 atmo-|torno per la strada erariale dell’ [stria e ammo e 
DIESI, scussione viene rimandata a lunedì sera |sfere di pressione, dopo aver subito pres-[S, Giavomo alla piazza Carlo Goldoni, Imalzavane 
Venezian: Rileva la tendenza ma-|alle 7, so le ferriere fornitrici una prova, di re-| I Municipio, in co pondenza al sur- ndo un | 
tifestata dall'on. Rybar nel sua discorso; Elargisioni alla ,Loga Nazio-|sistenza di 30 atmosfere. ‘Qualche circo- | riferito dispaccio ministeriale, a sensi e|È jlani supe 
7 nola TeicenioneliA Cale Songiaoni di male.“ Ci pervennero a favore del grup- sla: IRTANEE alla RIE RSIOn Rie LaGnig per gli effetti del & 13 dell'Ordirianza del i [amente l'i 
DREI VIN e IANAnea Cela Dara” confro po locale: - concludevano i sostenitori della Secon- | Ministero! del commercio di data 29 mag-| Virsi di qu 
quello che è al potere non si fanno su i) I imoria del Fani da ipotesi - deve aver dunque provocato frin 11880 bic lizia che sit ia negli 
principi ma contro le, persone, E' natu-|_. Per onorare la memoria del compianto |jx' rottura del (Dock dal inte oi questa [81% 1880 reca ‘a pubblica uolizia che gli | , 


amminicoli del' progetto. trovansi Kiimento 


ficio attualmente in costruzione. Le stra- 


tale che la minoranza slava, che ha pro- |sÎg. Isidoro Chiesa, dui signori Oscar .8d | rottura si è verificata per la seconda vol- LUA tovansi esposti si 
pri postulati, combatta la maggioranza i-| Amelia Ascoli cor. 20, Roberto ed Ervina | ta nella stessa località (la sezione di tu-|presso la Sezione IV municipale (IL pia- | genuine mai ile perchi 
taliana, che si trova al potere con un de-|Naui cor. 20, famiglie Carniel-Smolars bo che si spezzò ieri è separata da quella [no del palazzo municipale) da oggi n|fl sollanto 0 levano ter 
terminato progrimma politico ed econo-|cor. 80, Adolfo Schmitz cor. 20. rottasi giorni fa dà un tratto di tubatura| tutto il 18 gennaio 1903. É con questa suc lalla. porte 
mico, perchè vuole che la città rimanga Per onorare la memoria del compianto | di circa 10 metri), traevano argomento a Pi TE OMORNROO Dopo m 
italiana, E' naturale che gli elementi con- |;je. Carlo Geraldi, procurat dell Lio: concludere che si Iratti proprio di cedi-| Elargizioni varie. Gi \ervennern tamente 
A fonlirot Sig. Carlo Geraidi, procuratore della. ditta A Dalle famiglie Oliiesa, per onorare la me È 
servatori e clericali ci combattano, per-| 4° n FU papa D vole | mento di terreno, A Li n pe k Îo non 
a d Acquaroli e 0. di Sagrado, dall'onorevole gono ddl oh fato: Isidoro Chiesa. coi ozio 
chè vogliamo che la beneficenza e ORSI lienrio0, La spezzalura è longitudinale e per-|moria del loro ami STCOTO UMMEsA, Cor, Idlore di 
la ‘scuola siano laiche. Questo lotte so-| Aiuseppe Aequaroli cor. 20. corre {utto il tubo dal punto in cui è in-|100, delle quali 50 a favore. della Lega VARE ito. Il 
no fatto sul terreno dei principî e noi vil Alla Minerva si terrà - domani |irodotto nel tubo contiguo fino alla bocca (Nazionale 6 50 a favore dell' Associa | và MORENTE ci. n Vendita al dettaglio lu SR È 
scendiamo a viso aperto. Ma oggi, a mo' [sera l'ultima conferenza prima: delle ‘ferie |che è rimasta intatta grazie I suo Dit gione mutua triestina per ngenti di com- fl în tutti i Migliori negozi di Calzoleria, di articoli di gomma ed articoli di mod È TR 
d'esempio, noi si propone uno sgravio di|gi Natale. Alla serata conferirà partico- | forte spessore. È mercio e seritturali. MERE È 2100 a == - porre! di 
Imposte per le classi meno abbienti; e In [ara interesso l' attualità dell’ argomento :| Per istabilire le vere cause dell'inci-|* — Alta «Previdenza» elargivono per do | Anche | 
opposizione da chi ci viene? Dall'orga- Hans Sachs nella poesia moderna. La|dente, nel pomeriggio di ieri si portò sa- Scaldatoio: il bar, Rosario Currò cor. 50, | dinio in ul 
no socialista, forse per il solo fatto che | 11998 È "in a:| praluogo una commissione tecnico-giudi- |il sig. onio di T. Costantini cor, 2) dai 8 
H D Direzione della Minerya porge con ciò ai |P! È h Ì, i 
Attuando noi quel provvedimento ne to-| 1 "2 i del Por: i ziaria composta, oltrechè da un giudice |Inoltre la signora Clorinda Tavolato ha icqua so 
gliamo il merito al partito socialista che | frequentatori delle sue sale come un Pre-|del tribunale, da qualtro periti lecnici gentilmente faviato sei cappotti di panno | Bioasa 
lo attuerebbe quando venisse-al potere, |ludio si Maestri cantori. Sarà, oratore il giurati, i signori Piani e Ziffer, ingegneri Dea lonne [eognoso, reni eg ns Doo, 
Noi facciamo l'Istituto per le case mini-|prof. Giacomo Braun, che l'anno scorso edili, il prof. Vio e l'ing. Schnabel, inge- Fa ATROGrA So Foiano nni na i È te "O } Mile. si 
me, l'Università del popolo, l'Ufficio di |all' Università popolare seppe, destare così | gneri meccanici. La commissione non ha con Vivo interesse’ di ‘tutto quanto. cone|(N 1° seguito all'acquisto fatto da me personalmente, a Vienna, di forti partito, di n 
lazione del lavorò. Chi ci combatte? |viyo interessamento con le sue letture | ancora compiuto, al momento in cui scri-|verne l'attività della «Pravidenzanai ospri. | offro i seguenti articoli, per i quali nessuno può farmi concorrenza: Qdc al con 
i socialisti. E si arriva a conseguenze |sulla "Trilogia wagneriana. viamo, i suoi lavori e potrà presentare la'|mendono il:su0 compiacimento. FUSTAGNI VELLUTATI grevissimi costavano 36 ora —,24 Balomon | 
curiose. L'Università del popolo, fatta per Ù propria relazione soltanto domani. — All'Asilo per fanciulle sAlbertinum» FUSTAGNI vellutati 80/100 grovissimi costavano 45 Un o 
l'educazione delle classi lavoratrici, vie- | Alfredo Testoniall'Operaia. |a quanto abbiamo potuto releare, la furono olarzite dalla direttrico siguora |) STOFFE GREVI per vestito sami ag idiota 
ne avversnta dai socialisti come una i-|Noi temiamo che l'epigastro 8 le mascelle | commissione avrebbe espresso il parere |Elena_G. l'eonomo cor. 100, dalla signora SETERIE per blouse 0 per vite costavnno 1.20. muni, abiti 
Stituzione borghese. Ma quando l'Univer- | della tolla che jersera si pigiava fin sulle | che si tratti di un movimento di terreno | Giuseppina Oblasser de Brucker cor. 70. MAGLIE PELUCATE da don 
: i Il signor Enrico. Gortan fu Carlo inviò un Setmare monia I. tel pomei 
sità del popolo esce dal suo programma porte della sala della Società Operaia, |e che la rottura del tubo, sia stata causata capriolo L MAGLIE PELUCATE da bambini, 0. ; ill'occhio 
e da i concerti di musica da camera, ecco | anche oggi debbano soffrire delle convul- | da un'aumentata pressione dell esterno | 2° La signora Giuseppina Oblasser de MUTANDE FUSTAGNO LS RC cornea. 
i eocialiati impossessarsene e offrire an- [ioni di riso. Alfredo Testoni ha ottenuto [all interno da parto degli strati obliqui di|pruoker inviò alla diresione di Pasuiio SOTTANE FUSTAGNO rigate | |...) ‘Alla Gi 
ch'essi il quartetto, e trovarlo buono. Non 6) taila arenaria che costituiscono la montagna Beneficenza cor. 50) per le feste di Natale BLOUSE FUSTAGNO rigate ra at 
È A con-la sua conferenza ,La comicità nel 4 E i 
ci combaltono per le idee che abbiamo, dolore“ uno di quei suecessi, cho possono | di Gretta. 11 movimento descensionale de alla Pia Casa dei Poveri. Allo stesso scopo CAMICIE DI TELA da donna 42, ricamate | . prsszuno. 
ma perchè siamo noi che le attuiamo e ni q vi possono gli strati, in prossimità del tubo, sareb-|il sig. Giov. Angelo Mauro inviò una cassa | it] GREMBIALI ZEPHIR .. TT Un fi 
perchè vorrebbero essi venire ad attuar-|PAragonarsi soltanto a quelli ottenuti dai pe occasionato dagli escavi che l'impresa | di aranci SCIARPE IANALE pl RI il caso ch 
Te. Non può immaginare che una persona | monologhi del Novelli, e dalle scene più Ferluga la praticato sul fianco della SCIARPE pura seta , 0.00" ea tegistrare 
anche mediocremente colta possa par-|comiche del Leigheb. montagna in prossimità del tubo spacc: SCIALLI FLANELLA . (1... quale asse 
lare di «deficit» di tre milioni, e non si Fu un crescendo rilanciano di motti |to, per piantare le fondamenta di un edi  SCIALLETTI FLANELLA: . .. SRI licia del 


vergogni di considerare come debito ciò 


tilavinio coralità di spirito e di freddure, una. volatilizzazio- lificazioni di arenaria, tagliate da questi cuore dei lettori. L'on. E NEO col. 1 dozz. do Re AAGIe lenaggine 
+ 7 i i i ENT, H A eqnaroli ci A d i a SLA UDA } 
Rybar: Ohl oh! FISSA PIREO uno scoppiettio, di scavi quasi perpendicolarmento alla loro Giuseppe Aequaroli, la ha VE Rana, E Sass BUSTI TT Lo EEN SV hg Arvenuto 
Venezian: Pppure questa asser- |frasi allegre, di motti arguti, di periodi | Sirezione Ki Reno sontate prsron A ela: Sl aria ale ec PACO ERA STI ani FRATI AA Ta sigi 
zione comparve nel giornale ufficiogo te- | paradossali. Riassumere il tema della con-|go sul lubo che non sopportò la pressione. | peraio Ma:zatti, per onorare la raemoria ASCIUGAMANI CREP ||): prietaria 
desco, che certo però deve aver saputo |ferenza ? Oi vien da dere al solo pen- Comunque stieno le cose, urge che, ad|| della compiauta sua governante, signorina (N! TELA DI LINO metto)... . | A agiai tia della 
che diceva una sciocchezza. L'on. Rybar |sarci. Gli pocundriaci, i lipemnni hunno |evitare il' ripetersi di'un simile incidente, | Anna Durubul. W) SCIFFON senza apparecchio... 0, Impratica 
parlò di un «deficit», pur risultando che perduto la migliore delle occasioni per|la cui estrema gravità non ha bisogno di|. Biblioteca popolare PCO- COTONINA BIANCA buonissima. . . 7 TA [fin da qu 
le spese preventivale sono coperte dal una eora radicale. venir dimostrata, i fattori competenti |1anto, Nella gedo centrale di via G. TELA INDIANA per camicie. , 1) % dtogheria 
Bolla ciy pegli polrebbe dirne; una: più | Quando il Testoni sottopose Ja, sua abri-|Drotvedano in modo efficace ‘er duraturo, | Parini la scorsa séltimana. firono orale. FORNIMENTI DESSERT 6 persone |. /) iiian a 
IO TETI Sace dire | OMR Ae i SRO EROS AIAR eee OE O apo een prossiti ROTA o] ITER CRON PRETI BIANCHE: |}. 0 ol litoteno 
nali no». Sicchè in questo modo si pos |z0ologici, dimostrando Ja superiorità delle | G@M!® conduttura d'acqua, vengono cse- a îeri, furono 2402, CALZE BAMBINI grevi . . . SURE lido 


guiti escavi od altri lavori pericolosi per 
la sicurezza dei tubi. Certo è che non si 
può aspettare che il cedimento di terreno 
provochi una terza spaccatura, per venir 
poi a dire alla cittadinanza: Vedete, è 
proprio in causa dei cedimenti che ay- 
vengono le spaccature di tubil 

1 lavori per la sostituzione ‘del tubo 
danneggiato, mentre scriviamo, sono a 
buon punto. Appena compiuti, si proce- 
derà alla lavatura dei tubi per liberarli 
dalle materie estranee introdottevisi. E' 
consigliabile che gli utenti, appena sia 


CALZE bambini. senza cucitura, calcaguo rinforzato 
nonchè colossale deposito 
Coperte lana, cotone e imbottite 


ANTONIC 


bestie e segnatamente dell'agnello sul- 
l'uomo, fu un tale accesso di ilarità, che 
il eonferenziere temette per un momento 
d'aver fatto delle vittime. 

Per fortuna eiò non è necsduto. Gli 
applausi che risonarono fragorosi alla fine 
della conferenza, vollero dimostrare 
al Testoni la gratitudine per aver Inscia- 
to sani e salvi | suoi ascoltatori, e dargli 
uno splendido attestato di benemerenza, 
che gli era largamente dovuto. 


Nella Filiale del rione di 8. Giacomo 
furono prelevati 872 volumi. Lettori in- 
seritti 401, 

#°a Pervennero in dono alla Biblioteca: 
dalla sic.n Angelina Milessich, 5 volumi, 
uno dei quali rilegato. % 
sa Il Comitato avverte che, ricorrendo 
gioredì 25 e venerdì 26 corr. le feste di 
Natale, tanto la Biblioteca in via G. Parini 
quanto la filiale del rione di S, Gincomo, 
restano chiuse, 


trebbe parlare di un «deficit» di 5 o 6 
milioni. Ma questo è mancar di serietà; 
come del resto lo dimostra la sintesi del 
Giscorso dell'on. Rybar: riconosce il bi- 
sogno di nuovi aggravi, ma voterà contro. 

Rybar: Finchè non cì si farà giu- 
stizia, 

VeneziansPassa ad esnminare la 
situazione del bilancio. E tull’altro che e- 
lastico, © la necessità di migliorare la gi- 
fuazione è evidente. Ricorda che un tem- 
po era con lo spauraschio del toglimento 


O CILLO 


dietro il Magistrato, 
Filiale CAPODISTRIA (Cale; heria). 


dini | Misuresanitarie revocate. Ri- ARTICOLI FOTOGRAFICI 
most 
1, sulla da notizie ufficiali presentemente PER NA TALE E CAPODANNO —_—————————“n 

ali Monienegzo Pane da gualdisi Speoîale seri iù n a Esclusivo deposito delle lastre Scatola puatri Cor. 
dotto fai "Moozia. Perciò 1 ‘overno marittimo revo- Cc A E P E || elle primari bb picco a 01, 
Si co le DARA Ada con la GIBERE = L | Fabbriche ql IGTORIA \ GA vii 
Fo agosto 1897 contro le provenienzé dal ultimi modelli, a prezzi sie nn a buon prezzo. Del dottor di più. 

tg Montenegro di animali e loro cascami, Drogheria @. POROPAT, Stallon 22 RENO TC 
La cin LI Soa rvanza delle prescrizioni di Deposito Cappelli Sassuolino con ricco deposito per Triste, l'istria, ll Gorlziano 
= DEAR PI (itroa deposita) ARTICOLI FOTOGRAFICI. g/ {ALIENE SIUMCNIEN, gia Dalmazia: 

0slt9 Per i viticultori. Il Municipio || del rinomato Cappellificio Emiliano in Sassuolo o” Sea‘ R. & G. GODINA 
dn avverte che per il periodo  dieoltura 1903, o = = XA Fenmola ak cNadonna, della 
nzolig@ proprietari di vigneti in regioni infette 0 Cappelleria AI Tre Francesi DOMANDATE ta: È h pria on vil p }acomo. 
na LIIOFFAE PRATI È Groli bb) dARGA rovaal inoltra nello. furmaole. 
a cong minacciate da filossera potranno acquista- ‘©. LEMOUTH; ‘sotto I'Hòtel Garni, Piazza Grande. Sutlina, Corso N: 25, Serravallo, 
1 eA dall'Amministrazione dello Stato ma- 4]: h Rio Pen reo a furmacha 
di ng gliolie barbatelle di viti americane di prez- |j — MERI Piuaza Grano e La 
allori vi seguenti: Maglioli di Riparia Saloni; e cl I, s] x 

540 Ropestris monticola a corone sei per mille; BART OLOMEO FAMA ali di stonata DEPOSITO PRINCIPALE: 
cr RUM delle tro specie. @ corone 14 INGEGNERE MECCANICO n +BALVATOR APOTHBRE* 


È 
bl 


i cor. 199. ; e quella del contratto 
di cor. 199.800; e qu LIO / Nuova Vork e Londra hanno influito sul continentà europeo e una grande 
. per Paequisto della tenuta Renner N.ri tabbrica di argenterio si è veduta costrettà a vendere tutta la sua provvista n vilo 
i) fav. 195 e 196 di Guardiella verso il È si si Genuine soltanto con la [ prezzo, Jo nono inearicato Dal auesta pendltata paroiò spedisco n chiunque, varso 
Ù hi n SI “a sompenso di soll fior, 6. seguenti oggettit 
prezzo di cor. 163.000. # i B È LÌ ED | G Î È fp E \ 6 coltelli finissimii da tavola con luma. vera Inglese 
La rinnovazione delle sepol- Ei S paia E Parent aio LR 
noe |] ture docennali. Nel corso dell'anno | fl _£ :3 IL MIGLIORE DI TUTTII I LIQUORI. ia ca ani cib EaNi E 
nai Qj 1902 sendranno le concessioni per sepol- È "Sì badi sempre che ogni bot- 1 cucchiatonedazuppa» na. 
calo; fire decennali nel cimitero cattolico di tiglia porti appiedi l’etichetta ret- AL. 2 portauori ae } = p) 
i Sant'Anna, accordate durante l'anno 1892: tangolare con la firma del diret- 6 sottocoppe Victoria inglesi 
pr Il Municipio invita gli interessati a proy- tore generale. bin E a Candeici bellissimi 
Mi vedere alla eventuale rinnovazione , delle i i TRI SRSSSORO DI O orrod sini CO) 1 scatola da zucchero con staccio finissima 
sigg concessioni pila Phi 1 nea SRO L ri Sono Soggetto all leggo. — Guardarsi dai venditori gl: cui quos DI PEEzio grtmreno prata for, 40.— sl vondono ora al presso 
di marzo 1903, poichè seorso questo, tel _ — novaghi e dalle contraffazioni. derigorio di fior. 6.60» Il metillo Patent americano è un motallo binnoo cho mantiene 
te mine, il Comune disporrà liberamente di In venlitua Trieste presso Ant. Bischoff via Nuova 17; Em. Il coloro per 25 anni; per questo si garantisce, A prova migliore she questo avviso non 
N quelle sepolture. OOO] SRI 8; x ERO vin da basa MINGANNL OI CORI pubb esciente ASIA tosto O a GIELCCO 
ata (N O , Ire à ‘Patio 3: @. Giula, via Posto vecchie 16; Hotel Central; nom sia soddisfatto dell'acquisto, Nessuno dovrebbe Insclarai sfuggire l'ocensione di 
ala iI L'elenco delle concessioni scadute Moetaciaii Maberigitnef © Borsa; E. Hacker, fioquistare questi pollissimi oggetti, ndati specialmente come i i 
i ER Sori Manic aberlaiiner «Alla Borsa: . Hacker, n 
ponibile nella V Sezione. del Manic Al Sgorbisan, Piazza Grande REGALI DI NATALE E CAPO D'ANNO 
nell’ Ufficio del civico Fisicato e presso HANS HOTTENROTH, agente generale AMBURGO come pure per ogni famiglia. 
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per mille. Per imballaggio e trasporto fi- 
no alla prossima stazione ferroviaria  sa- 
ranno da pagarsi centesimi 60 per ogni 
mille pezzi. Tutte le altre spese di tra- 
sporto: staranno a carico del compratore. 

Le domande di aequisto si faranno 
resso il Municipio (Sezione VIII) entro 
il 18 gennaio p. v. 


Acquisto d’ aree per il Co-||, Lt fonderia, ben organizzati ed arrichita di forni del più perfetto sistema, è in grado di RIGA i SSIA In quest'attesa mi segno devotissima Marla Lelacker 
Eno La Delegazione! miunigpiiazani fornire non solo lavori in ghisa ed in bronzo, ma per soddisfare ad un bisogno da lungo IGA in RU ' Rabawyania. Galizia 


provò la minuta del contratto per l'ac 
quisto della tenuta Rumet Neri stay. 198, 
9231 e 605 di Guardiella verso il prezzo 


l' Ispettorato del cimitero. 
Aggiudicazione di fornitara. 
La fornitura delle piastre di controllo per 
la tassa sui cani fu affidata per il 1903 
alla firma Avogadro e Altaras. 
Ringraziamento. La Delegazio- 
ne municipale prese atto del -ringrazia- 
mento della Giunta municipale di S. Gio- 
vanni Valdarno per le 100. corone elar- 
gite per le onoranze al pittore Masaccio. 
Per essere esonerati dallo 
scambio di augurî por il Ca- 
podanno. La Direzione generale di 
pubblica beneficenza pubblica‘ il seguente 
manifesto gi cittadini: 
Ammirata dai forestieri, poco conosciuta 
dai concittadini, giù da oltre 40 anni, si 
ergo in Ohiudino la pia Casa dei poveri. 


si “ ni le teste più delicate. Il Crinisatus 
Essa proyvede interamente a 700 persone Daisy è un PITanta TONIEUSO Tae 
diseredate dalla fortuna. Vecchi 2urvi sotto procura stu svomiol, CONDG fanololli, 

i acciacchi dell’ vi i ca pel ssimi, Esso Impedisco Ja 
gli acciacchi dell'età, vi trovano tranquillo fo eizione della forfora è:lu caduta del 


Ì' ultimo soggiorno; fanciulli orhati dei 
loro genitori, vi trovano l'amorevole ri- 
storo del buon consiglio e l'educazione 
della mente. 


A mantenere in  floridavita questa cul fede è superi È 
nota s priore a ogni sospetto, N, 68; i 
numerosa famiglia non bastano le im- come puro dallo molte lettere di alogio PISO emoniie N Carron RETRO I 
ili ostazioni di i sulla straordinaria effloacia del ©rimi- 
pagabili prestazioni di pochi, ma è ne- salus Daisy, risulta, che possediamo 0 rubini, f. 6.80 44 carati, (2 rubini, (1 


cessario l'ausilio pecuniario di tutti. 

E-la sottoscritta per agevolarsi in.parte 
l'oneroso compito, ed ancora per mettere 
anche le persone di modesta fortuna in 
condizione di poter concorrere a quest'o- 
pera umanitaria nel senso più eletto della 
parola; nella sola occasione del capo d'auno 
SÌ rivolge alla cittadinanza, invitandola ad 
acquistare le solite Tessere di Beneficenza 
a cor. 5 cadauna, ad esenzione di. visite 
e di scambio di biglietti d’augurio, che 
per vieta consuetudine, vuolsi fare in quei 
giorni. 

Le dette 
domicilio, ed appositi incaricati, muniti di 


Tessere verranno inviate & 


Decembre 1982, N ‘7648 Uftio! del giornale: Piazza: 


ha l'onore di far noto alla sua spettabile clientela che la sun 


Fabbrica di Macchine e Caldaie con Fonderia di metalli ed OMeina di riparazioni 


finora sita in Via Belvedere N, 61 fu trasportata in Via del Lloyd N. T.78 


e precisamente di facela all'ingresso principale dell’arsenale del Lloyd 
ove, sopra un fondo espressamente scelto, vi eresse una nuova fabbrica, installata secondo 
le moderne esigenze, con trazione elettrica, In essa, oltre ni lavori di meccanica in gennro, 
eseguirà quali epeclalità la costruzione di macchine per elevare pesì, 
come argani, grue, vericelli, di qualunque sistema e portata e quali 
seconde specialità le costruzioni in ferro. 


Vere russe 
«Prowodnik 


tempo risentito a Trieste, hW pure un’ riparto per In 
sicchè serò in grado di 


FUSIONE DELL'ACCIAIO int rritamaut perso di ACCIAIO FUSO. 


Con tale produzione e con la disposizione razionale di tutta la fabbrica, il sunnominato #l 
trova in grado di soddisfare le esigenze più serupolose della sua spottabile olientela. 


riconosciute 
insuperabili 


SE NON PIÙ ERNIE R& 
10.000. CORONE D' INDENNIZZO 


a chi può dimostrare che l'applicazione del mio sistema non lo ha completamente guarito 


Carlo Goldoni 


NB, percio core di nette Ingressi delle Moruace=N: 2 


PRESBURGO 


Prospetti ‘a Tichesta gratis 


Rabawyznia, 44 dicombre 4902 


Spett, Farmacia Silvator, Presburgo 

Vi ho spedito oggi con assegno postalo Cor. 8.95 e vi progo di mandarti subito 

Gua LOCO ‘scatola della vostra eccellente polvere stomalica «Gastricin» ‘del 
lott. Traub. 


ÎL GRANDE CRAC! 


SI trova 


siuoi A, HIRSCHBERG 


CASA D'ESPORTAZIONE DI OGGETTI D'ARGENTO PATENT AMERICANO 


dall’ ernia, Massime distinzioni, migliaia di certificati di elogio. Domandate l'opuscolo del 


Dott. Reimanns, Valkenberg 160 (Olanda), pauitanoo 


gratullamerto, 
Le lettore vanno affrancate con 25 cont, le onrtoline con 10, 


Jcapellirinascono 
(on più calvi! 


Sotto il nome di Crinisalus Dai- 
85 è statolaveniato in America un 
cosmetico cho, ossando un prodotto 
uramente vogetalo, è innocuo anche per 


iaranzia per la qualità 
vienb e] 100 eizueIzo 


capelli; rende questi folli, pesanti, luoghi 
o morbidi come. seta, ridono al capelli 
fncanutiti anzitempo il colore naturale, 
fa ricrescere 4 capelli sulle testo calvo, 
@'così pure le ‘ciglia o lo sopraciglia. 

Dai molti attestati di personalità la 


come apparisco dal disegno, non -vi-ò- più scusa per, un cosmetico ottimo; 0. sicuro contro; la 
Ta foriora, la caduta dol capelli e la calvizi. calvizie, la caduta del capelli e la forfora. 


ESTRATTO DEI CERTIFICATI. 


Pregiatissimo Sighiore! Dopo aver adoperata la prima bottiglia dl vostro. Crinisalus 
Daisy col migliore risultato; vi progo di spadirmi? al mio indirizzo altro tre bottiglie, per 
le.quali vi accludo 12 corone. Inoltre vi prego di mandare per rivalsa 3 bottiglie alla signora 
Fanny Kornhabor, Botyslaw, Galizia. Attendo la spedizione a volta di posta @ Spero di procu- 
rarvi molti clienti per questo eccellente rimedio. Con distinta stima 
Tysmienica, Galizia. Dott Leone Bluntenblatt 
Seffrivo da’ parecchi anni della caduta di cs) jolli:ed ero quasi calva. Tuftili rimedi da 
me adoperati erano rimasti senza effetto, Ai primi Febbraio comperai da Lei l'ucqua ame 
vicana ErinisalusDaisy e sono ora felice SUBIRE comunicare che la caduta dei capelli 
‘cessò subito e che le parti ‘calve si sono coperte di folti capelli; sicchè. raccomanderò a tutti 
quesso rimedio meraviglioso. Con stima 
Vienna, Stumpergasse 39 Malvina Felsel 
Prego di spedirmi ancora una bottiglia di Crinisalus Daisy. E' Il miglior rimedio 
che abbia fino ad ora provato. Giovy nnì Honauer 
Fabbrica birra per azioni, Linz 


da Lot mi ha reso in tutti i riguardi i migliori servigi 


Unito Rapprosontanto: por l'Enropa 


Herman. Hirsch, Vienna 


'Trovansi presso D. H. Pollak & C., Corso; 
Calzoleria Modling, Corso; R. Neumann, 
Corso; Orsola de Rossi, Barriera vecchia; 
Max Hofstadter, Piazza della Borsa; Giu- 
Jio Jolles, Piazza della Borsa; Silyiò Mo- 
nico, via Cavana; Mabel GAl, Corso, © in 
tutti i prineipali negozi oggetti di gomma, 
è mode e calzature 


ll Crinisalus Daisy preso 


| Vienna. Ji Rembrandstrasse 19 1 p. - Telefono. H. 7114. A 


Spedizione in provincia verso.rivalsa 0 pagamento autecipato. 
Polvere per pulire il metallo soldi 19. 30, 
ENÙ 
Mik Miatlonieh, Capitan dl porto. 


\ERA SOLTANTO CONLA MARCA QUI APPRESSO. 
% ESTRATTO DEGLI ATTESTATI: 
Ricevnto puntualmonte In speilizione, no sono soldisfattisalmo, Antivari. 
Soldistattissimo slozii ogotti da yoi speditimi, vi progo di mandare altri dé pozzi. aguali n mio cognato 
Piotro Dussich, Zara (Daluiniia). Triesto, Carlo Lanza, 
Soddisfattissima dolla fiziono, vi progo mandarmi altri oggetti per {. 6,60. Kossvar. S. E. Baronessa Banfy. 
Ho riofvitto duo fon rogo di spodirmeno altri quati 

dsvaldenta, Fondoriadi motalli, Triosto, Vis Modla 2 


enti è sono molto contento; 
Vincenzo 


| MIGLIORI REGALI DI NATALE! 
Alfredo Fischer 

VIENNA I, Adlergasse 10 
Anollo con imitazione briîs 


lante, legato In vero 
oro al 14 carati 


Prezzo fi. 3.90 al pezzo, 
(Da non potersi distinguere 
dal veri brillanti). 


N, 477. Anello di argento 
placcato con vero oro di 14 
ohrati con Imitaz, turohesa 


N. 475. Anello con imfla» 
zione brillanie, logato in 
voro o10 dla carati, 


N. 194, Anello di argento 
placcato con vero oro di {4 


N. 220. Anello con imita- | 


legittimazione, st presenteranno poi per -il|o.la prago di spediri nuovamente per uns famiglia di mia conoscenza 0 bottiglie dol vero CE A SR olor, BEIIBAR SEPA 
E RE PR: ‘Kremsier (Moravia), Kojolsinerstrasse 90. Guglieimina ved. Messicka © RE tolt ai vero oro pi TOMO eo 
_ be liste, del soltoscrittori goraligla ss Dopo aver usito sonza sutegsso diversi rimedi per la testa, ho ottenuto risultati meravi- 7 2) EG = cate ADONE n ia 
di pubblica ragione a Natale. gliost Dorato ‘Crinisatus Daisy. Due punti calvi che avevo da anni si sono coperli NIEOTO) 32 Dod sig non; perio mali 
dei |di capelli —1Monaco. Con la massima stima NE, Pestiner RD) MOZA Sa om perdo, 
'orniture alla pia Casa i 3 RR Si = NG RIS il a (e oro, Da 0 
ce jrezione erale di - Vi prego di mandarmi ancora tro bottiglie di Crln! salus Daisy. Vado debitrico dei 4 ea massiccia. Prezzo f. 6. Que. 
poveri. La Direzioni ESSE Rob capo ITeSO ncollento rimetio, che raccomandero ‘a tutti-1 mici conoscenti: a a sto meraviglioso orologio 
blica beneficenza in ReBoORa une Toe Nikolsdorh, posta Paternion. Maria Kircher SRI E Eno susolla. ovunque. massima 
l'as privata, ha concesso la fornitura È Ho trovato eccellente il vostro Crinisalua Daisy_o:vi progo di spalirmono altro duo e saro sazione. o : 
ito occorrente alla pia Casa dei poveri nel |bottiglie per rivalsa. Susannn Sosuja. Graz, Zeilergasse 100. Tali Aa aa) i mualto duo pollino geo Ni 10, Anello legato Latoro 
1903, alla ditta Dumenico Bartoli, quella Pur cssendo il Crinisalus Dais, 7 E, secrezione urita del sangro, nella ronella, nelle ma-|W orofino dilicaratif. 1.90 (2.75 
903, ] ttoli, 3 dostinato a guarire. e prevonire la cnlvizio e la | jattie dol reni e dolla voseiee, nella È oa < ; sa ; 
li B) | cel carbone al sig: Edmondo Forlì quella |fartora negti aiuta intrsssno per cea A SER RO CATE E o In Spodzoni n stogninone sltanto. verso rivalta: oppure vers rimossa aniipata: dell'importo 


della carne al sig. Vittorio Polaceo fu B. 
e la fornitura della farina per il I. trimestre 
al sig. Antonio D'Elia. 

Posto di maestra incon 
corso. E' da coprirsi in queste civiche 
seuole popolari di città un posto-di mae: 


*stra; per le materie del primo gruppo. 


A tale posto vanno congiunti la paga di 
annue cor. 1800 ed il sussidio d'allog- 
gio d’annue cor, 400, e sono stabilite non 
più di sei aggiunte quinquennali d'annue 
cor. 150 l'una, Le ‘concorrenti doyranno 
dichiarare se sono nubili o vedove senza 
prole, secondo è richiesto per poter co- 
prire uu posto di muestra: presso, queste 
scuole. 

Le istanze di concorso dovranno essere 
corredate dalla fede di nascita, d'un at- 
testato esteso da un medieo d'ufficio circa 
la sana e robusta costituzione fisica ed iu 
ispecie circa la sanità degli occhi, dell'at- 
testato di maturità, dell'attestato di abili- 
er scuole popolari generali con 
l'inseguamento in lingua 
l'attestato «di abilitazione per le materie 
del primo gruppo per scuole cittadine con 
lingua d'insegnamento italiana. 

Dovrà poi esserél fatta nell'istanza 
dichiarazi se la concorrente sì assume 
o della lingua tedesca quale 
obbliga d'insegnare, 00 
he i lavori muliebri. Le aspi- 
he non appartengono al Comune 
te dovranno, allegare il certificato 
nato. Il concorso resta aperto sino 
lo 1907 


mat 


italiana e del-| 


lait 


cura bel capelli alle 
Prezzo di una bottigiia cor. 5, 3 bottiglie 
rivalsa 0 pagamento anticipato dal 


Montecristo! 


ore senseionale di L qualità 


Grande Specialità. Siquore eccellente. 
pesr- FORTIFIGA LO STOMACO sa 


irovasi nei principali negozi di comme- 
stibili fini dell' Austria-Ungheria 


Promiato con 84. medaglie di prima classe 


Josef Archleb & Comp. 


Distillazione a vapore, PRAGA 
Rappresentante per Trieste Giuseppe Gdriner & ©. 


|. grande casa di allevamento e spedizioni 


di Canarini nobili canori della Selva Ercinia 
di CARLO SIMON «Ornis» Aussig & E. 
Spedisce tutto l’anno uccelli che. cantano ma- 

f rente giorno e nolte, Piena garunzia 

‘0 viyi e sani, Maschi di prima qua- 
lità fior. 5, 6, 8. Prezzi cor- 

renti con circa 100 illustrazioni 
‘e libro con completa istrazi 
sull'allevamento dei canarini. 
franco verso invio di 25 cent 
in francobolli, Premiato a molt. 
esposizioni. Onestà nel corrisponder, 
alle commissioni. Riconosciuta è 


proolamata come la più' grande Casa di alleva- 
mento 0 spedizioni dell'intorno, 


Deposito europeo : J. H. Rabinowiez, Vienna VII, Lindengasse 2/T P. 


don ottima successo. Effetto diuretica, sapore 
piacevole; Si'trova in quasi tutte le farmaoio & 
nei depositi di acque minerali; eventualmente 
jo l'amminfstrazione della 
Fonte Natalia, Franzensbad. 
Deposito principalo presso Giovanni Cillia, Trioste 


cor. 12, 6 bottiglie cor. 20. Spedizioni verso 


lal GRIFFON" 


Trovasi dappertuifto FA 


e 


Socomobili a benzina e spirito 


nonchè MOTORI di tulte le grandezze, pronti. Ambplissime garanzie. Favorevoli 
condizioni di pagamento. Spese di esercizio per cavallo e ora circa 6 centesimi. 


Proventivi è preezi comtenti gratis o franco, 


Società Austriaca di Motori Daimler 


Oesterr. Daimler Motoren Gesellschaft 
Vienna I. Giselastrasse 4: 


già locale di vendita della fabbrica automobili e motori 
(Motorfahrzeug & Motorenfabrik Acht. Ges. Berlino) 


Marienfelde, Vienna VII2 


ni guariscono. col rimedio 
in vendite presso tutte le farmacie, Prezzo di una boccetta Cor. 2. Fuori di 


ANTIREUMATICO e ANTIGOTTOSO dè 


llrieste non si spediscono meno 


non Îi distriguono dai veri. — Gli anelli di 
timbro dell'irficio di saggio o la loro durata 
‘Anelli matrimoniali f. 1.20 nl pe? 
CATALOGHI G 


di visitare 


SALONE DI MODE E BIANCHERIA VIENNESE 


STIEGLITZ 


lei farmacisti R. & G. GODINA - TRIESTE (San Giacomo) 
di ® boccette verso rivalsa 0 previo invio di Con. 7.20 


LA FAME DELL'ORO 


fin dalla mattina, Pascal si recò al 
suo alloggio della via di Puebla, dove 
aveva cura di fare alto di presenza ogni 
tanto per 
indovinarsi 


Là frugò in uno dei bauli pieni di | 


abiti di ogni sorta. 

se un paio di vecchi calzoni 
toppati sui ginocchi e sfilacci 
ti in fondo, una camicia di cretonne in- 
colore, non inamidata, un logoro gilet 
di panno, un tempo rosso, ed un sopra- 
bito di stoffa a lungo pelo, i cui occhiel- 
li erano ridotti bianchi e i gomiti con- 


sunti da troppo lunghi servigi. il dazio ed entrava nel bosco di Vin-| Operata questa trasformazione, gli | turali. Charenton. Pascal continuò la sua strada, pen- 
In quel baule prese inoltre un cap; |cennes. rimaneva da mettersi la parrucca ag-| Pascal sembrava un operaio mecca- Vicino 81 ponte, entrò da un nego-|sando: 


pello di paglia sfondato, un paio di 
scarpe quasi fuori d'uso, una parrucca 


motivi di prudenza facili a | 


bionda alla Titus, stupendamente riu- 
| scila,. ed uno specchietto. 

Dopo aver fatto di questi oggetti un 
invollo accuratamente chiuso, Pascal 
discese portandolo seco. 

Entrò da un barbiere di. Belleville, 
| si fece radere i baffi che portava lunghi 
e volti all'insù come uncini, e quella 
soppressione bastò per renderlo irrico- 
noscibile. 

Giunto al boulevard esterno, si di- 
resse verso una stazione di vetture pub- 
bliche e montò in un fiacre. 

— Dove andiamo, cittadino? - do- 
mandò il cocchiere. 

— Alla porta Dumesnil. 

Tre quarti d'ora dopo la vettura si 
fermava al luogo indicato. 

ascal pagava il cocchiere, passava 


., All'epoca dell'anno in cui si svolge 
lil mostro racconto, la vegetazione si tro- 


meg 


vava in pieno vigore, i pugli e gli 
arbusti erano frondosissimi. 

Pascal camminò per un certo tempo 
lungo il viale che contornava il lago 
Dumesnil, poi entrò in uno stretto sen- 
tiero penetrante nel bosco. 

Dopo aver percorso uno spazio di 
centocinquanta 0 duecento metri, si 
fermò, guardò avanti e indietro, e ve- 
dendo che era proprio solo, si cacciò 
entro un macchione allargando i rami 
per aprirsi un passaggio e procedendo 
a stento. 

Dopo trenta passi si fermò, prestò 
l'orecchio, non udì altro che i canti de- 
gli uccelletti e il mormorìo del zeffiro 
agitante le foglie e, certo di non poter 
essere sorpreso, sedette sull'erba e cam- 
biò il suo abito parigino con gli strac- 
ci che gli abbiamo veduti portar via. 


scello che si trovava appunto al livello 
dei suoi occhi, strinse i capelli intorno 
alla sua testa e li fece sparire sotto 
quelli biondi e corti della parrucca. 

Ciò terminò la trasformazione. 

Certo, neanche lo stesso Giacomo La- 
garde, trovandosi all'improvviso da- 
vanti al suo socio, non avrebbe potuto 
riconoscerlo. 

L'ex segretario del conte de Thon- 
nerieux tinse i contorni delle sue pal- 
pebre con della piombaggine, contenù- 
ta in un tubetto, e fatto questo, parve 
soddisfattissimo dell'immagine che gli 
presentò lo specchio. 

Per mettere le sue mani d'accordo 
col suo insieme, fece uso di una leggie- 
ra polvere di piombaggine, e passò 
quindi le sue dita sulle guancie, dove 
lasciarono traccie nerastre, affatto na- 


nico gaudente, che aveva lasciato la sua 


giunta al travestimento. 
officina per fare una scampagnata. 


Altaccò lo specchietto ad un ramo- 


Era precisamente quell’ apparenza 
che il giovane aveva voluto darsi. 

La riuscita era assoluta. 

Terminata quest'operazione, Pascal 
si servi della sargia nera entro la quale 
aveva portato gli stracci da operaio per 
fare un invollo dell'abito che si era tol- 
to e lo. depose. a piè di un albero sor- 
gente in mezzo ad alte erbe. 

E siccome quelle erbe non basta- 
vano a nasconderlo completamente, 
ruppe dei rami carichi di foglie e li am- 
mucchiò sull'involto degli abiti. 

Allora uscì dal macchione ed ebbe 
cura di rompere a distanza, sul suo 
passaggio, dei rami in maniera da non 
potersi ingannare quando tornerebbe a 
prendere il suo abito da città. 

Poi canticchiando e dandosi 1 
uomo in baldoria, sì diresse 


ziante di utensili da pesca. 


Colà fece acquisto di tutto il neces 


1 diamanti di questi anelli sono la migliora imitazione del mondo 


20, 
RAT 


va CARTA da SIGARETTE 
francese TUBI da SIGARETTE 


Invito alle spettabili signore 


‘aria di 
verso 


è perfino 1 conoscitori 
vero argento pliccati în oro sono muniti del 
viene garantita in Iscritto per cinque anni: 
Perla misura basta una striscia di carta 
IS E'FRANCO. 


il nuovo 


& UNGER 


sario per insidiare i pesci e, equipag- 
giato;come emerito seguace di San Pie- 
tro, attraversò il ponte è seguì la strada 
che conduceva a Porl-Greleil 

Snonavano le nove al momento in cui 
giungeva in vista dei Zreni d'abeti, che 
sono la delizia dei pescatori. 

Questi non erano numerosi in quel 
giorno, 

Su tutta la linea degli adeli, Pascal 
not ne scorse che tre 

Giò non aveva, del resto, nulla di 
straordinario, Inanne la domenica e il 
Tunedì, quei paraggi sono poco frequen= 


tati 
Dall'alto della ripa, Saumier, pur 
dandosi cura di scegliere un pinto che 
glì permettesse di scendere fino agli 
‘abeti, esaminò il primo pescatore 
Figura sconosciuta? 


— Che fion ci sia, oggi? Questa non 
ci vorrebbe davvero! 


vrramemzzone 


| 00) 


IL PICCOLO, 


IV. 21 Decombre 1802, N, 7648 


La Redazi 


e l'Amministrzione non restituì 


quand'anehe non ingeri 
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GRAMMOFONO: Spr Bravo 
GR AMO E or macchina parlante STRO Pose recente invenzione. del:gonere Mpecta 
dr oa capi (non cilindri di cera) Ri RE csEnzione semplice, pesa soltanto cinque libbre MA) 
GRAMMOFONO. *EElare Aa nere DR, 
GRAMMOFONO: ©. © 0a 7000 numeri TA MEN a Rolla e chiara dall'al 
È ari Sona dei più celebri artisti di tutto il mondo ansa ocra poco spazia er >) 
non imita ma n°fproodizme© fedelmente rende gli stessi servigi come la macchina grande da rap 
GRAMMOFONO: LAMBERT: nuti pr 
CRA o LO Fegalo per tutti TA miingispensabilo per chi ha molto da scrivere porta à 
costa da cor. 35.— a 200-. costa cor. 180,—. Sompro 
. che nei 
6000 f 
Nel fare acquisto di Grammofoni badare alfa nostra marca di fabbrica fon 
perchè i Grammofoni vengono bensì imitati MA NON EGUAGLIATI. Sol 
tit AS i, sorte 
P “uale a 
Vendita all’ ingrosso: paure 
si chia 
® TRAD La P 
mentre 
> Deutsche Grammophon -Actiengesellschaft ss 
xa 4 È 2 mono Mella si 
Rappresentanza Generale per l'Austria: Rat ct 
vhetto 
L’impor 
Vienna, I. Krugerstrasse N. 8, ai 
MAI 
A richiesta si indicano i rappresentanti sulle diverse piazze. Taj Prezzi correnti gratis e franco. Der Attenzione al nome del rappresentante di Vienna. SIE 
il giorn 
| carvi u 
pigione 
curaron: 
vano n 
pro ente fond ri asl nd a ADIOTINT |l:. 
endi Nat poso NO) ga (AU ea per bel 
v al deM*° gra DI pai asso. gl do enni bo io 
sono il 
na SA 
Si a 
the gli 
PRIMA GRANDE Franci 
G LI C) ° e prrnt 
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asa austriaca di esportazione Grammofoni e Fonografi fe 
'edro 
° CI C PA è va, G 
Leopold Kimpink, Vienna IX, Wahringerstrasse N. 22 1a 
ea eee assicura 
9 pffettual 
pH LI n n n n 0 a_n i dive) 
Grandioso assortimento dischi e cilindri di artisti Aggiu 
rome! 
MASSIME DISTIN DUTI "Ti, 
LI 
ZIONI IMPERIALI PER APPARATI DA ME VEN SH 
pane 
chef 
fico 
3 i, 2 È È " hi lina pai 
Vendita in rate mensili da Corone 3.-- in più fino al 15 decembre. rist 
Jrima di comperare un apparato, si ordini per SO cent. (anticipati) il mio catalogo principale N. 18, nel quale ci trovano Samba 
tutti i generi genuini esistenti, come pure la distinta dei prezzi. Walabe 
== Cereansi rappresentanti di primo ordine in tutte le piazze. fund 
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GRAMMOFONI“ H. WEISS & C.0 Vie: soserzee di 


Budapest, Ràroly - kérut 2. 


Cercansi rappresentanti 


DISCHI ARTISTICI DEI GANTI NATALIZI. 


Gercansi rappresentanti 


— A 
Vandos 
25 pon c == = PEZE ssi ELETTO — = = dieci n 
TINTE Tir ° Ta > = n n PORTA tremo 
Ricchissimo deposito di ogni genere di Grammofoni, dischi per grammofoni, fonografi, cià 
MI. picuelgasse fogograII. IS Da genere di organini con mote, giocattoli oggetti con ppileza 
pi musica specialmente ADATTI PER REGALI, a prezzi bassissimi l'oina. 
SZArS n E una - Eic 
— _— — = dei fra 
Gosì riflettendo esaminava il secondo |lavorano stamane i pesci? colpo 0 al disotto, come meglio credete. gio tremendo, che mi ha dato l'idea dil  — mangia bene da Tardif? gretario del conte de Thonnerieux. - foglieti 
pescatore, da cui una distanza di quasi| Le Feina volse la testa dalla parte |Del resto; non'sono un selvaggio e men- | venire a molestare un po' il ghiozzo, la] — Ma sì. passabilmente Basta | Siete un #29 come va, voi Non polele AR 
centro metri lo separava. di colui che lo chiamava così male altre pescheremo, faremo una fumatina, |lasca e il carpio... Sono almeno tre anni | però non aver grandi pretese, farvi unlia ale a geniol accend 
Il suo esame non fu troppo soddis-|proposito, perchè il vero pescatore non | scambiando quattro chiacchiere, che non adopero la lenza. Ebbene, allora, camerata, v'invito | Positivamente diverremo amiconil suo I 
facente. può tollerare di esser distolto dalla sua | — Allora... eccomi... — Infatti - disse La Faina - non vifa far conversazione con qualche botti-| E a andosi alquando da la Oggi? 
Il secondo pescatore era un vecchio | occupazione. — Venite pure. riconosco per uno degli abbonati ai|glia quando avrò preso il mio primo sliò il fondo, 
borghese. Pascal, tastarido col piede la china|treni d'abete. barbio, puni anni prima, era stato Muiso: 
Il giovane affrettò il passo, e non si della ripa, coperta di alta erba, discese| — Ci venite spesso voi? — Nientemenol Siete dunque un pro-|x imo per la pesca tO 
fermò che dinanzi al terzo, appostalo, : | fino al treno di legnami. — Più chespesso... Ci sono sempre... | fessore di lenza? h a dunque dirsi un novizio. matelo 
proprio in faccia al Pelit Castel. Giuntovi, si avvicinò a Le Faina e Dunque non avete pescato da tre anni?  — Vedrete, vedrete. Se non prendo| Soltanto nel vederlo preparare i suoi lita pe 
ali.e il suo volto assunse una nzione di abboccarel Il ven-|gli disse: Se avele passione davvero alla pesca, | pesci io; vuol dire che nessuno: ne pren-| utensili, Giulio Boulenois, che canti: VERA, 
a. to è buono... il tempo è. favorevole... |  — Buon giorno, cameratal deve essere stata una gran privazione |'de, a parte la modestia... nuava ad osse rvarlo, cambiò opinioua ro di_ 
tore attento, che osser-|Ho idea che metteremo assieme un] — Buon giorno, signore - rispose | per voil La Faina gettò un'occhiata un poco|sul di luì conto, e mormorò: È 
n o ansioso i movimenti |buon fritto! Boulenois. — Andavo qualche volta nella bassa | beffarda sul muovo venuto la cui iattan-|  — Deve e è in emulo degno di |>C 
leggieri del galleggiante della sua len-|  — E' buono il posto dove siete? Pascal si mise a ridere. Senna... E' più vicino... Ma c'è troppa|za gli pareva soverchia. me. Se gli pi Tar pagare due lilri di parce 
za, aveva riconosciuto Giulio Boule-| — Mi sembra che non sia cattivo...| — Ah! sapete, dei signori come melgente... Ci si tocca coi gomiti... Qui,| Atteggiarsi non solo a rivale, ma an- piccolo sarà una bella vittoria! porter: 
nois, altrimenti detto il filosofo La|C'è un buon fondo d'acqua, non troppo ce ne sono sessanta nella mia officina|almeno, e'è posto per tutti. che a maestro in faccia al più abile] [l'socio di Giacomo Lagarde era ans Fo: 
fera. ì È x corrente... Arguisco bene... part di meccanico aggiustatore, a ragione di — ARI sì, qui si è tranquilli, pescatore della Marna, era un colmo! |dato a cercar della terra molle che ma- della 
GE Ecco digio Nome mormora, |, — Si potrebbe, se però non vi distur- | undici ore'al giorno, con sessanta cen-| — C'è un'osteria qui vicino? —, Ebbenel - disse poi ridendo è al-|nipolava, mischiandola a grano colto a ridend 
ro Re ORO ul ba, PARO accanto a voi? Ti tesimi all'oral Totale, Sei e sessanta. = A cinquecento passi... da Tardif... |zando quasi impercettibilmente le spal: |a lombrichi. fas 
FI ZL Pia) DE pi 5HE, ma mu par cus Siete pienamente | Ho riscossa la mia paga ieri con delle all'insegna al Piccolo. i le - preparatevi. Fate il vistro (colpo. Il| Poi, avendo preparato una dozzina Rana 
mani; grido: p 0 s Libero o; f HEAZO tO SUD SIA Più, perchè quando mi ci metto, | — E' buono il suo Piccolo? primo; che tirerà su un barbio, vincerà | di grosse pallottole, le gettò nella gi 
— Ehi! collega, locoano 'd nor Gome Riolo i pesci sono di cui se li piglia. |ne fo parecchio del'lavoro... e stamane .— EI eh! Si lascia bere e gratta | un litro di piccolo. Accettato? rente, giusto nel punto in cui voleva 
ettetevi dunque al disopra del miolsono stato assalito da un vagabondag-'piacevolmente Ta canna delPargano,... 


i 


— Accetto son piacere - replicò l'ex 


pescare 


là 
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\lpresente numero consta 
nie pagine. 


Il pranzo di Natale ai fan- 
folli pi La Direzione della 
giù degli Amici dell'infanzia ha dispo- 
i perché anche quest'anno, nel giorno 
Natale, sia offerto un pranzo ni fan- 
li poveri della città. ll numero dei 
qui d'ambo i sessi potrà ammontare a 
IO circa. 
| Quelle famiglie che volessero fruire di 
Mi: disposizione, dovranno  annunciarsi 
li palestra della civica Scuola di Città 
bora, nei giorn 22 e 23 corr. dalle 1212 
la 2 pom., presentando un certifieato 
so 0 dal rispettivo capo distrettuale 0 
dirigente della scuola, che attesti lo 
[ito bisognevole ed il numero dei figli. 
{Th base a tale certificato si rilaseeranno 
abuoni“ in numero proporzionato per 
TanZo. 
avverte che i pranzi; forniti dalla 
ina popolare sita in via delle Zudeeebe, 
ranno fanto essere portati a domicilio 
moto consumati dai fanciulli nel detto 
; Per. coloro che preferiscono il 
ino modo, i pranzi saranno distribuiti 
lla sunecennata cucina dalle 11 ant. a 
azogiorno/; per coloro che. preferiscono 
secondo modo dalle 12 alla 1 pom. 


* 
Per il pranzo di Natale ci pervennero 
sigg. Aliee e dott. Vittorio Mandel 
n, 10, 
La tragedia del mare. Gi te- 
grafa il nostro corrispondente veneziano 
data di ieri: 
Alla pretura del terzo mandamento non 
giunta ancora alcuna notizia di persone 
irate da Trieste per il riconoscimento 
|ilcagavere dell’annegato. Oggi quell'afficio 
itorizzò l'ufficiale di Stato civile di Ma- 
linoeco di procedere al seppellimento 
alora non potesse tenere pit oltre il 
davere sopra terra. D'altra parte esi- 
he basteranno al 
sara ua sem- 

è nella cella mortuaria del 
{I carabinieri del Lido affermano essere 

to dn Trieste il padre del povero 

Seifert; egli però non si è ancora presen- 

o a visitara il cadavere; si erede che 

ani si possa procedere al. riconosci 
nto e alla tumulazione. 

Malattie contaglose. Dal bol- 
{fino settimanale sul mosimento delle 

iala:tie contagiose osservate nel nostro 
(ditomune si rileva che dal 13 al 20 eorr. 
Qinnero denunciati: 4 casi di morbifio, 3 

febbre tifoidea e 1di difterite e eroup. 

Morirono 1 di febbre tifoidea. 

Un pavimento che spro- 
fonda. - Una donna grave. 
mente ferita. Iersera poco dopo le 
la casalinga Antonia Frausin, di aoni 

i, abitante al N. 139 di Zaule, si tro- 
ava nella sua camera sl primo piano 
ella sus casetta, purtroppo molto ma- 

prata, allorchè il pavimento cedette 
provviso e, sfasciandosi, aperse slcuni 
ori, in uno dei quali ls povera giovane 
| dimase orribilmente incastrata. Alle sue 
rita secorsero alcuni casigliani, e dopo 

(pn lieve fatica poterono trarla da quella 
trities posizione; ma l'infelice aveva ri- 
rtato orribili e gravissime ferite. Si te- 
fonò alla Grardia medica e il dott. 
Brun, recatosi colà, dovette prestare i 
pecorsi d'urgenza alla povera donna, che 
lerssva 1 gravissimo stato, causa estese 
cerazioni alle pareti addominali, che, or- 
lea dirsi, Jasciavano uscire le anse 
igl'intestini e dell'omento. Fattala poi 
dagiare in una lettiga, la fece condurre 
ill'ospedale. 

Incendio. Ieri mattina, in seguito 
illo seoppio di una lampada a gas, andò 
lompletamente distrutto dal fuoco il ne- 
ozio di retine ed apparati per l' illomi- 
lazione Ael signor Michele Rozzo, în via 
Sant'Antonio. N. 5. 

‘AI momento dello scoppio si trovava 
iel negozio solamente la signorina. Olga 
Michelich, cassiera, la quale fuggì spaven- 
sta sulla via. Il signor Domenico Jero- 

i, negoziante in coloniali, telefonò ai 
ligili dell’appostamento principale, î quali 

Q:corsero sul loogo con un treno diretto 
viee-comandante Weiglein e dal te- 
hente Chaudoin. Al loro arrivo totto il 
lontenuto del negozio era in preda alle 
fiamme e queste, uscendo dalla porta, si 
malzavano a parecchi metri d'altezza cau- 
lando un forte panico agli inquilini dei 
piani superiori. I vigili, mancando assolu- 
mente l'acqua d'Aurisina, dovettero ser- 
Hirsi di quella contenuta nelle botti di ri- 
ttrva negli sppostamenti. Il lavoro di spe- 
\giimento si presentava quanto mai diffi- 
(Nile perchè, causa le fiamme, i vigili do- 
‘fftevano tenersi a circa un metro a mezzo 
lalla. porta. 

Dopo mezz'ora il fuozo fu domato com- 
ipotamente. Di quanto si trovava nel ne- 
Ijozio non si riuseì a salvare neanche _il 


— Usore di un centesimo: andò tutto di- 


I'tratto. Il fuoeo si era comunicatoal tetto 
id alle pareti e il negozio del Brosch 

correva serio pericolo, 
Anche il signor Alberto Brosch, pellie- 
tisio in un locale attiguo a quello oecu- 
dai signor Rozzo, causa il fumo e 


i ta sofiri un danno non indifferente, 


Per assumere i rilievi di legge com- 

‘parvero sul luogo il concepista di Polizia, 

itter ; mantenevano l'ordine aleune guar- 

NI gie al comando dell’ ispettore. distrettuale 
| Salomon e l' ispettore Clarich. 

Un occhio in pericolo. L'ap- 
| prendista droghiere Pietro Vidau, di 15 
‘inni, sbitaute al N. 156 di Opicina, ieri, 
‘nel pomeriggio, si colpì accidentalmente 
all'occhio destro e ne riportò un ferita'alla 
cornea. 

Alla Guardia medica ottenne le cure 
opportune. 

Un furto classico. E' ben raro 

il caso che la cronaca cittadina abbia da 
registrare un furto al compimento del 
quale assai più che la acaltrezza e l'av- 
licia del ladro, abbia contribuito la dab- 
benaggino del derubato, come in quello 
f ivsenuto ieri. 
La signora Luigia vedova Leban è pro- 
ieteria di una drogheria al N. 10 di 
della Barriera vecchia. Essendo affatto 
f impratiea del mestiere, la signora Leban, 
fin ds quando rimase vedova, affidò la 
îrogheria alla direzione di Luigi Mermol 
the fin da fanciullo. avera lavorate alle 
dipendenze del di lei marito. Ieri verso 
Ml | tre del pomeriggio il Mermol si tro- 
fra solo nella drogheria quando entrò 
tn individuo sulla quarantina, molto male 
in arnese, il quale domandò il permesso 
ldi.. raggiustarsi i calzoni, che stavano per 
| tadergli. 

Il Mermol punto scosso da sî strana 
omanda, necondiscesa e autorizzò lo sco- 
nosciuto a ritirarsi dietro il banco, in un 
punto nel quale una-specia di paravento 
forma lo scrittoio, Colà lo sconosciuto fece 
o viste di allaceiarsi i calzoni alla cintu- 
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ra, e in quella enpitò nel negozio un al- 
tro individuo della stessa. apparenza del 
primo, il quale domandò un rimedio far- 
maceutico, 

Il Mermol lo consigliò di recarsi in 
una farmacia, ma l'altro insistette di- 
cendo: 

— Se no la ga quel che go doman- 
dado no fa gnente! La me dia un tè qua- 
lonque, za xe lo stesso! 

Il Mermol allora abbandonò il banco e 
si recò per un attimo nella retrobottega 
a prendere tin po' di malva. 

Quando ritornò, il primo dei due usci- 
va dallo scrittoio, e si allontanava dicen= 
do: Grazie tante! 

— Pregol rispose il... bnon Mermol. 

L'altro comperò quattro soldi di malva 
@ poi si allontanò. 

Appena allora il Mermol si ricordò che 
aveva nel cassetto dello serittoio = aperto 
perché la serratura è guasta - un vasetto 
di latta contenente circa 230 corone, @ 
precisamente due banconote da 20, due 
da 10 corone e il resto in monete d'ar- 
gento. 

Il povero Mermol guardò nel cassetto 
e constatò che il vaso col sno contenuto 
era sparito, per cui non gli rimase che 
denunciare Is cosa all'autorità di polizia. 

Furterelli. Come ieri abbiamo an- 
nunziato, nel pomeriggio di ierlaltro un 
ignoto penetrò nella portineria di Fran- 
cesco Samighini, in vin del Belvedere N. 
16 e, approfittando di una momentanea 
assonza del portinaio, rubò un pastrano 
del valoro di 72 corone, in una saecoccia 
del quale si trovava un portafoglio conte- 
nente 37 corone, nonehè un berretto del 
valore di 10 corone, Il danneggiato de- 
munziò il furto alla Polizia, ma nondimeno 
feca egli stesso delle ricerche o ieri mat- 
tina fece arrestare, quale sospetto: autore 
del furto, il panettiere, Francesco ©., di 
18 anni. 

®. L'ostessa Maria Castelitz, abitante 

. 522 di Guardiella, denuneiò ieri 
all' ispettorato di quella località che nelle 
prime ore della. mattina era faggita de 
casa la sua domestica Maria Carment, de- 
rubandola di un paio di stivali, di sleani 
effetti di vestiario del complessivo valore 
di 22 corone cirea, nonchè di un  porta- 
monete contenente 4 corone e aleuni cen- 
tesimi. 

ele La ragazzina di 3 anni e mezzo 
Vittorina Solliuger, abitante in via Luigi 
Galvani, scendendo ierlaltro nel pomerig- 
gio le scale della sna abitazione, s'imbattò 
in una vecchia villica, la quale, dopo a- 
verle promesso dei dolei, le levà dalle 
oreechie gli orecchini d'oro con diamanti 
del valore di 60 corone, e poi se la svi 
guò. La madre della ragazzina, Antonia, 
denunciò la cosa al Commissariato di Guar- 
diella. 

Opposizione all'arresto. Una 
guardia di p. s. arrestò Jeri mattina in 
via delle Torri certo Enrico B., di 19 
anni, da Ronehi, il quale fi sorpreso 
mentre vendeva delle cartoline postali il- 
lustrate. 

Il giovanotto oppose resistenza all'arre- 
sto e con uno spiutone fece cadere il 
funzionario su un carretto che stazionava 
sulla via, în guisa che questi riportò una 
lieve escoriazione nd una mano: Alla Po- 
lizia sì rilevò che il B. era anche afratta- 
to da Trieste. Fu mandato in via Tigor. 
Minaccio. Pietro Serafini, abitante 
al secondo piano della casa N. 10 di via 
del Molino & ‘vento, presentò ieri alla 
Polizia Ja seguente deruncia; 

L'opernio Antonio S., abitante al terza 
piano della casa stessa, odia mortalmente 
per questioni di lavoro il Serafini. Sere 
fa, trovandosi nell'osteria di Carlo  Giova- 
nella, il S., venuto a parlare d'armi da 
fuoco, avrebbe detto: 

— Se io possedessi una rivoltella vor- 
rei freddare qualeuno... ed avrebbe fatto 
seguire queste parole da uno sguardo di 
disprezzo verso il Serafini chs sedeva ad 
un altro tavolo, Il Serafini, temendo che 


minaccia, da quella sera non si reed più 
all'osteria. 


casa, Teneya în mano una grande roncola 
ed alla vicina Rosa Senizza che gli chiese 
che cosa facesse colù, avrebbe risposto 
che attendeva il Serafini. Questi però era 
già rincasato. La donna intimò al S. di 
consegnarle la roncola e non 
stata ascoltata, pregò il portinaio di levar- 
gliela dalle mani. Il portinaio infatti dis- 
armò il S. e questi si allontanò profe 
rendo delle minaccie. 

In contravvenzione. Ierlaliro e 
ieri nel pomeriggio l'agente di Polizia 
Carlo Tit, in unione ad alcuni membri 
del Consorzio fra vetturali, fece una vi- 
sita a tutte Je vetture pubbliche -e mise 
in contravvenzione i proprietarî di quelle | 
ehe furono trovate in disordine o mal 
tennte. 

Scottature, Il cameriere Giovanni 
Bratimo, di 20 anni, imbareato sul piro- 
scafo »Robinia“, sottu scarico al Punto 
franco, ieri mattina riportò alcune scotta- 
ture alla mano destra, Recatosi all’ Ospe- 
dale, venne accolto nel ripartimento der- 
matologieo. 

In rissa. La lavandaia Maria Sacher, 
di 19 anni, abitante al N. 569 di San 
Giovanni, ieri nel pomeriggio ricorse alla 
Guardia medica per la enra di aleune esco- 
riazioni e contusioni alla mano ed all'avam- 
braccio sinistro che disse avere riportato 
per essere stata ferita da un altra donna. 
Il medico le prestò le \enre opportune. 

Fa Il facchino Giuseppe Burgard, di 
32 anni, abitante in via Donota N. 7, fu 
arrestato ieri nel pomeriggio in via Por- 
porella, perchè, in rissa ferì leggermente 
alla faccia il servo di piazza A. E. Dopo 
interrogato, il Burgard fu rilasciato in li- 
hertà, salvo però a rispondere în altra 
sede. 

Rissa di ubriachi. Ieri poco do- 
po un'ora pom., due braccianti sconcia- 


în piazza della Stazione, ed uno di essi 


ferita, Una guardia di p. s. accompagnò 
dove gli furono prestate le prime cure, 


Lotto. Estrazioni del 20 corr.: 
Graz 8 75 11 23 ,49 
Vienna 53 64 26 89 57 


Corrispondenza aperta. 


Latino. Chi ha assolto le Reali, per iscri- | Ki 
versi nella facoltà di medicina, dave su-|f 
l'esame di maturità in latino, | fi 
su- | Bi 
Commerciante. La formula ri-|fi 
fenuta più esatta è «pagabile e libella-|H 
bile». — Ingenuo. «Ufficioso» è mealogi-| Bi 


perare 
greco e filosofia presso un 
periore. — 


smo giornalistico e significa tatto ciò 


nenza coi circoli ufficiali. — 
Ercole, avendo ucciso Ifito figlio di Ew 


racolo di Detto gli promise la salute se 


Îl S. potesse mettere ‘in esecuzione la sua È 


Jersera il S. si fermò nell'atrio della | SI 


essendo | |] 


mente ubriachi, vennero tra loro alle mani | 


colpiva l’altro con un oggetto contandente | 
alla fronte, in modo da cagionargli una 


il ferito alla Stazione centrale di soccorso, |A 


dopo le quali, fa trasportato all'Ospedale. (È 


che, pur non essendo ufficiale, ba atti- è 
Umberto A 


SPLENDIDI REGALI 
per Natale e Capodanto 


Piazza della Borsa, 


Chi vuole un buonissimo 


Pun Giamaica 


ni rlyolga alla conosniutissima bottiglierin 


yAL QUISISANA” 


di Carlo Pollak, Via e Piazza. Ponteross 


GRANDE ASSORTIMENTO 


occhiali, lorgnattes, barometri 
finestra, esattissimi, 


a prezzi d'occasione. 


Ceramiche e Terrecotte 
TE NUOVA 


AR 
FRANGESCO ZANETT 


VIE CROLOGIO-SANITÀ 


ia PIT] 


Cravatto, Camieie, 

Polsi, Guanti 

Novità assoluta — Prezzi modestissimi 
NUOVO NELOZIO 


Tutil gli acquirenti ricevono Un regalo. 


VIVO E MAGELLATO 
deposito a vendita all'ingrosso e dettagli 
via S. Spiridione N. 8 


angolo via Campanile 
Giornalmente fresco arrivo di 


triti col latte 


propria pollicoltura 
Speclalità per razza 


AU BIRADO" - P. LANFREDINI 
Ya S, îicolò 18, 
RICCO. ASSORTIMENTO 


fd REGALITTZI 
per Natale e Capodanno 
sAU RIKADO", Via S. Hicolò 16. 


ILasenitziabhe 


dello Stato. 


STABILIMENTO DI CURA 


nervi d'ogni spocie, affezioni. agii organi res 


ratori e di, (0) 


e libero da nebbie. 


ce da 
ne, Albrochtegnsse D. 


PROMESSE 
GREDIT.. . f. 7.-- 


2 Gennaio 1903, Corone{860.000, 


DANUBIO f. 5.-- 


2° Gennaio 1903, Corone 140,000 


BODEN . f. 2.50 


5 Gennaîo 1903, Gorane 100,000 
Vende 0: spedisce soltanto la foriuna- 

tissima Banca e Cambio Valnte 
Giuseppo Bolaffio- Trieste j 


rig ODe derta $ SG. uit e 
Sireciiaio (ANTISCHION DI 28, Cont 


à 
ni e 
asionari 
tutta Europ. : Dott, A_Pellegrivi di Milan. 

8. Celso, 24, che fornisce scb arimenti ed opuscoli « 


BANCA POPOLARE DI TRIESTE 


Via Nuova 5 e Via S. Nicolò 6 (edifizio proprio) 


Accoglie qualunque importo di danaro del 


lecolo risparmiato til 
lamento © abbuonando l'animo Interesse 
3°; che viene cupitalissato seniestralmonte. 
atituisce Il denaro versato 
sino C. 1000 senza preavviso 
‘da » 2000-3990 con 4 giorno di 
> > 4000.5000 > 3 giorni > 
> >» 5000-10000» 5 » > 
Accetta versamenti di denaro in Conto 00 
rente con prelevazione verso preavviko fino 
30 giorni, ul'8%, d'interasse. .__ 
‘Ad Interesse anticipato 
:|0/, da 1 a ® mosi di preavviso 
Rf > 36 » > 


» 


vazioni a vista verso cheques, 27jsle 


da convenizat. 
‘Anficipa danari per ep 
a) sopra carte di pubblico credito: 
6% annuo per importi inferiori a C. 200 
5/0, >», > daCor.200 a 2000 
'b) Sopra monete, oggetti d'oro; è d'argento 
proziosi: 
‘6%, sonuo più 1) di provy. trimestre. 
Aoquista per conto di 
accordando il rimborso a rate mensili alle pi 
miu condizioni. 
Trieste, Aprile 1902. 


rito, venne colpito da greve malore; l'o-| lf : 


tiel Negozio Biancheria ed articoli di moda 


ROMA SANDRINI 


Per lefestedì Natale! 


e nel deposito di Via Solitario (tettoia). 


Per regali 
CANNOCCHIALI 


termometri: da stanza, bagno; 
Macchine a vapore istruttivo, 


Piccoli mobili singoli 


GUIDO TOLENTINO - Corso N, 18 


Pollame Ungherese 


poulards, polli, galline, dindi, oche 
nu 


Mereo di prima qualità, dla non confon- 
deri col pollame della Bosnia e Serbia. 


presse Graz, sulla Unen ferroviaria. 


aperto anche mell' inverno; per ammalati di 
per convalescenti. Melito 
stabile, buonissimo trattamento, buon vito, 
prezzi disoreti, Soleggiato anche nell'inverno 


Informazioni gi ricevono dall'Amministrazione 
al madico-dirigonte dott, MIGLITZ, 


6 
Donti= 
lasciando Libretti di ver- 


del 


preavviso 
» 


Accetti: versamenti în Bancagira. icon prele- 
‘Per versamenti di denaro rilevanti, condizioni 
she du 45 3/90 giorni 


interessi la convenizsi per importi, maggiori 


terzi effetti pubblich, 


Noli Salone iariazioni 60, Piecolo®, Teleyouo gratuito a disposizione del pi biblia 


e Capodanno 


vendita a prezzi ridotti d'occasione nei Grandi Magazzini della Ditta 
i 


o RISS Corso 9 


PREZZI CONVENIENTI 


Fustagni due dritti, disegni moderni s. 18" 
Flanellette di cotone fica 'taenissmi (1) 
Panno Greve sat tina e 33 
Cheviott GUEVE altezza 120 cent, in tutti i colori 50 
Voiluti stampati disegni moderni per vestiti e bluse 18 
Seta SVIZZera buonissima qualità, disegni recenti 95 
Seta nera operata tuta seta, per vesti 
Stoffe da UOMO grevi, per l'inverno 
Maglie da uomo, grevi 

Maglie da signora, grevi 

Calze da uomo, a maglia 
Sciarpe di lana con seta 

Boa di pelo con testa d'animale 
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in poi 
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Corso 9 
Telefono 498 
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il paio 
in poi 
il pezzo 


in poi 


TIDECCLOPIPCITO0O9C0O 


o 


Prozei fissi 


Massima scelta se Massima convenienza se Massima solidità 


Seterlo e Velluti, 


Vendita Manifatture di moda, Stoffe signora e nomo, Tolerie, Cotoneri ; I 
Ricami, Nastri, ecc 


Tappeti, Stoffe mobili, Biancheria confezionata, Cravatte, Guanti, Pizzi 
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Pi 
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mbiali, Busti, Veli, Guarnizioni ecc. 


PAZZOLETTI IN SCATOLE ELEGANTI 


_—_—_———— 


io 


in Draps, Flanella, Satin 
TAGLI FUSTAGNI 


i NUOVO NEGOZIO 
. = O 1 
alentini 8 
Piazza Borsa 2 (vis-à-vis Pasticceria Urhanis) e via Beccherie 


TELEFONO N. 1568 © 


MASSIMO BUON PREZZO 


ire 
a 


î) 


iù 


mplete ed Apparecchi singoli 
d’Esperimenti 
di elettrotecnica, fisica, ottica e chimica 


per lo studio della gioventù adulta 
adattatissimi per 


Regali per le Feste di Natale 
6 Capo d’anno 


GRANDE ASSORTIMENTO 
Apparati d'induzione, motori elettrici, Lampadine, Rlettro- 
colamite, Pile di tutti i sistemi, Macchine statiche, Lau 
pudine tascabili ece. ecc. 


TRIESTE 
* Via S. Spiridione 6 


A AL DETTAGLIO 
dei rinomati 


GRAMMOFONI E DISCHI 


DELLA 


Deulseho Grammophon Aelengenelisehat 


VIENNA 
Prezzi originali di fabbrica da Cor, 35 a 300 


rsmmofoni badare sila marca di fab- 
imofoni veugono bensì. imitati, ma 
non éguagliati. s 


s- Francesco $. Dalsasso 


Nel fare aequisti di G. 
brica, perchè i Grami 


TRIESTE 


Via S, Spiridione 
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